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Regione 

Tra il dire e il fare 
c'è di mezzo il potere 

C'è dt1 ch1edcrs1 pcrchè, dopo appc­
rrn cmquc mesi, 11 PCI abbia fallo 11 
p1u .solenne voltafaccia della sua s10-
rfa a propos110 del g1udwo sulla g.iun1a 
regionale pr~1edu1a da Em1ho Manuc­
c, 

quello "1011onak" e quello "1s111u1.JO-­
nnlc"'. E come prima cosa anunscro 
la Prcs1dcn1a della commm1onc "pro­
gc111 speciali" offrrla dalla DC. 

Chiesero poi I,, "par, d1gni1a" nel• 
le nomine cd al1rc cose. ma su quc,;1c 
la maga,oran,..a <h,;sc wlo "n1' nel scn• 
,o che non v1 ru nè una rnpoua affcr• 
mJtIva nè una ncg.11IvJ 
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Ad 011obrc del 1985 Ma11ucc1, da 
neo Prcs1dcn1c, 1csc la mano al PCI e 
di.ne che occorreva un "comvolgimcn-
10 lst11t1t.ionnlc" della maggior fonn 
di opposl11onc I comumsll s1rlnscro 
quella mano e acccuarono a patto che 
ro,scro ins1alla11 i fnmos1 due 1avoh, 

In cinque mesi o poco p1u Ma1tucc1 
non poteva ccrrnmcnlc capovolgere la 
.51IU11J'.JOOC abruacu: nè polCV3 rJrc ffll· 
racol1 ~ vero che non s1 sono v1s1e 
troppe cose d,1 porte <h que,10 esecu 
11vo che vunla sl un Pre,1den1e-.c1n11I 
lame e srnkanov1,1a pur camminando 
con pas.,. da 1artnruga. ma è anche ve• 
roche 1n p<>eo 1cmpo non -.i può sir.a­
rare per accon1en1are in ogni modo 
l'oppos111onc 

Dichiarata da tutte le parti la disponibilità a riattivarlo 

OSPEDALE: CHE SIA LA VOLTA BUONA? C'è s1a1a la dchbcr.a com.1harc dei 
Programmi lnrcgrall Med11err.ine1 • ed 
è un fallo 1mpor1an1c, c'c staio 11 b1· 
lanc10. e po, alcune 111111311\IC della 
giunca che però non ancor.i g1unaono 
all'cume dcll'asscmblc.1 

Occorre chiarezza 
Dopo anm dr d,scu.-.srom, 

promesse., de./us1om, polen11che 
t spreclu, forse la vrcentla de/­
l'Ospedale c,v1/e "S. G,ovamn 
Bo,ttr.sra" s1 avvia verso la solu­
:roue. 'E doveroso ,I forse pcr­
chè è d1ffic1lc, dopo le v1c1s>1-
tlldm1 dr quesll anm. essere pie• 
namente ottmristz. 

Per noi sono state sempre vi­
a,adt pnve d, una logica dr 
fondo accettab,le. Il discorso 
sull'ospedale, naufragato sem­
prt ntl/'1rrazronale.; la Regione 
fznan:,ava progetti, ne voleva 
lo s,,/uppo; la ULSS faceva d1-
ch1ara:rom sull'utrlrtà della 
slruttura e sulla necessità dr 
potenziarla, e questa volontà è 
staJa indrscuubrle se ha cow,. 
nuato a pagare per mesr e mc• 
s, dipe.ndenti dr reparti che ,,on 
accettavano maiali 

L 'Ammimstrazione conmna• 
~ non ha tralasetato occasrone 
per redigere documentt, per 
convocare riumonr straordrna• 
nt del Cons,gl,o; le forze pol1-
11che, sta a livello locale che 
provmciale, hanno sempre so-­
stenuto l'urgenza dr predispor• 
re inten,entJ n.solut1v1 a favo-­
re dell'Ospedale, /'oprmone 
pubblica ha espresso un Comt• 
ta1ocit1ad1no che ha 1ndLtto a.s­
stmblu, che ha programmato 
torgamuato mamfestauom a 
C111à Sant 'Angelo ed a Pescara, 
chiamrando allo scoperto tulfr 
, responsabili. 

lasciamo da parte, nostn n· 
pelutt mterventJ, al punto da n• 
schwre dr esseri! noros, nel do• 
,er documentare sempre le 
Jtt.sse cose. 

Dr frome a tutto questo, cr .sr 
è. domandato, nei due aw11 e 
p11i. trascorsi, come mai, se tUI• 
lt volevano ma,uencrlo, l'ospe• 
da/e andava sempre più alla 
denva. 

In nsposta alla generale p,-es. 
s,one c'è sempre stata una co­
stante: cd era quella dt quei sa­
mtan che consideravano la 
strutlura imdonea per operar• 
v, convenientemente. 

Quale/re. uomo polwco, m 
momenti caldi, è arnvato al 
punto dr defmrre lager la .strut­
tura ospedalrera angolana .. 

Qui sono d'obbligo alcune 
osservaz.ron,: 

l)alcunr media, pur nfmtan• 
dosi dr operare m una tale 
struttura, /ranno contmuato a 
fare la loro brava carriera, al• 
cum, nel frattempo, /ranno vm• 
to concorsi per il nostro ospe• 
dale senza mai assumere servi• 
zio e facendo altre cose; 

2) nel periodo m cw hanno 
operato,, sanitan sono nu.sc,. 
11, pur nelle nstrettezz.e della si• 
tuazione, a fare una medrcma 
d'avanguardia, che Ira ,ucosso 
/'apprezzamento generale an• 
e/re oltre r /rmitr regionali; 

3) dopo le precedenll due os• 
sen,aZ.10,11, l'irrauonale. Nessu• 
no vuol negare le manchevolez• 
z,e; ma se s1 ascolta e s1 legge 
quello e/re si continua a r,pete• 
re sull'elf,c1enz.a degli ospeda• 
I, m generale e di quello dr Pe• 
scara ,n partrcolare, beh..; 

4) la difficoltà d, capire pu­
chè sr siano persi quesll anm, 
s1 siano sprecali r soldi, c1 si sia 

contuma a pag 2 

S1 cercano oluz1oni per 11 

problema dell'Ospedale cd an­
che 1·urf1c10 da D1rc11onc del­
la ULSS ora riesce a trovarle. 

S1 richiama, a questo propo­
sito, una delibera (la 11° 552) 
del 1980, grazie alla quale s1 

prevedeva l'istituzione d1 una 
divisione d1 Medicina e per la 
Gcnatrrn., all'unanimità, si de­
cide che è il caso di 1stituare 
presso il prcs1dto ospedaliero 
da Pescara una unità dì accct• 
taz1onc e d1 studio delle pato­
log1c geriatriche in fase acuta, 
a Città Sant'Angelo saranno m­
' iati I malati compatib1h ·•a). 
la prosecuzione della degen-
za" 

Per Rad1ologio s1 nch1edono 
nuove attrezzature per la se• 
conda sala raggi (già appronta• 
ta), ma l'aiuto radiologo conti• 
nua a venire r,olo per due g1or• 
m alla settimana, mentre 11 pn­
mano è impegnato ad attivare 
la T.A.C. d, Pescara 

Ancora, si ritiene utile 1st1-
tu1re un Laboratorio d1 Anali• 
s1, accettando finalmente la so­
luzione più idonea per nspa.r• 
m1are il pubblico dcna.ro. 

Infine, lo ste~so Ufficio prov­
vederà per la Guardia medica 
diurna e la dotazione d1 una 
autoambulanza che stazio111 m 
pennancnza a Città S:rnt'Angc• 
lo e magari fun11on1 col 
,olontanato. 

Se le cose commc1ano a 
muoversi, può anche darsi che 
tutto 3vvcnga per 1) ,ero nlan­
cio del San Giovanni Bat11sta, 
ma le premesse, olt1 e 3 tc!.ll· 
momare la volontà da fare, do­
vrebbero d1mostrars1 !.uff,. 
cienll e necessarie per con~en• 
ure il vero potenz,amcnto d1 
quella che fino a ieri era con-

Conquistata la promozione in B con due giornate d'anticipo 

Trionfo dell'Adriatica-Scan 
Premiati l'impegno dei "nostri" ragazzi, il sagace operato del dirigenti, l'entusiasmo dei 
supporters e la sensibilità degli sponsors eh~ nel t~mpo han~o sostenuto la squadr~ an­
golana: Vivai Piante di G. Martinelli, ltalfil d1 M. Diracca e I Adrlatlca-Scan di G. C1III 

' I IL 

Oa sinistra, In piedi: Collovecchlo, Do Luca E., D'A,canoolo, Natolo, Do Luca P., Allp,andl o 11 
1111•te, Travagllnl; accooclatl: Romlglo, Glanoanto, Fo110110, O'E111ldlo, Poll<lorl o Mlcholaul. 

sidcrata una struttura super• 
flua cd inefficiente. 

In sostanza vorremmo capi• 
re come sa possa parlare d1 una 
seconda sala raggi se la prima 
non f unz1ona che per poche 
ore alla settimana, mcn1re il ti· 
talare presta. scrv11..io a 
Pescara. 

Vorremmo anche renderci 
conto se )'ist1tuzionc d1 un fil• 
1ro a Pescara per la d1vis1onc 
geriatrica non rischi d1 trasfor• 
mare 11 San Giovanni Batttsta 
111 un cronicario per maiali per 
1 quah s1 riterrà "compa11b1le 

COJJlll1Ua a pag 2 

E allora pcrchè I comums11 hanno 
1;oluto s1rmgcre 11cmp1 e m1ab1hrc le 
d1s1anzc? C1cuone, tapoaruppo del 
PCI. è Sl:110 d1 una chiarcua ccca.JO­
nale quc,ta giunta è mu11le e danno­
sa, ha detto prcnapoco, non ha rea• 
h1.zato nulla e sia panando alla ro1;1• 

Giovanni Verna 
COlllllltlO a pag 2 

Evviva l'ecologia 
Benché protetti sacrificati i pini mediterranei per un parcheggio 
in cemento ___________ Articolo a pag. 4 

-· ' 

Metanolo - il giorno dopo 
Una vicenda che ha provocato un gravissimo danno all'economia 
ed all'agricoltura. I vini d'Abruzzo al di sopra di ogni sospetto 

è ancora 1;1vo ti rirordo dello scan­
dalo dd "vmo al mclii.nolo": ma non 
è g,u,.10 1>:1rlurr d11;mo, senunal dì ,c­
lcno, Jl((Che od è )ltllO, 

Pcxhiss1mc \lCrsone, per la 1ut\'.1,10 
nc ap1lC'na ouo, ,K'1iramr111c o-.cn stn• 
1,l scru1,oll e presi da 1an1a tuaordtii1a, 
hanno 111;,tltniuo d«lnc da 1)C'1sone ed 
infamato un prodot10, "11 vino", rhc 
t un fìorc 1:111'occhicllo dell'a1rkoltu-
1c1 uahana 

Tuuo 11 mondo ha 1tem1uo td ha 
blocutto le 1mpoiuu10nl di \ 1110 dal 
l'l1aha, allil 1uko,I sa C a111u111a 
l'1gno1un,a 

lnfa111, Jlt'I ,oh due tipi • l)okcth> 
e llafhmt • 111111 ih tthrl ha11110 pUjll 
IO le COll:.CjUClllC e, jl\lfllOllPO, nll'c 
siero .d p,11lu di 1;J110 hulumo )(1\111 lh 
)illlitllCIC IIJlU Cl l)IO\Cllll'lllil 

Che Il vino ,1 sofo1k1nu, ,1 è )\1111 
pie )!lpulo, 11111 che ,1 t1a)fo1m11))0 \11 
un uuddmlc ,,dcno crn l11l1111,mwl11ttt1I 
le, pu111011po C IM.n1lu1C'I "u,hc quu 
)IO h'l I lhilc Cl\ Cllhl 

Allu pwll1i1 ddlu ,•1111 di pOH'III v1·11 

IO .i UWjliUUijC <IU('IIU C\\)11\11111,u, 11\ 
)111:d111111Ju Il lu\(Ull 1lrll',111\')IU •~•u 
IC d<"l ,11111pl 

&u111ru,lu I \IUI rk11d11 J1t1hhl1t.u1l 
ilu1 111l11!.tr11 dcll'A•ll~olt1111, e 1klll1 
~1111l1à, •I llOIII l1llll(I IUllè lt,i 1llt10 111 
11h11ln11tc •h11111 ,,,11111tehli11ul Jllh,111, 
1hc lhlH h+&IIII\I llhllt "1.hCI IIUCI 1111 

mondo n~rkolo, mondo du.· oa,s1 ne 
r1-.cntc 11\l:liilOfll\l'lllC 

Indubbiamente la Porlata dcli._, 
){'lllldnlo a,•rà in'icgnato a tanta gente 
I\ chs1mautrc 11 buono dal cam,o. e tra 
11 buono nu s,u \'.'Onc-c.»o d1 e 11arC' k 
e.antine MX"1ah 1n genere e la 1103tra re-­
glonc, che ~ u~ua mtcgra e sana d.i 
qutsta ,kcmla, scnz.u n~una omb1a, 
ma che punmppo ha perso d1,c"c 
Hnduc-. 

L'Abruao produ1.-e dr\U 170 nuhJI• 
d1 da tue d1 , li\._, e ne CSl)\"llla 17, l)('f• 
oò hll mcnrno mohbsuno ddl'mfau 
1110 reuomcno al mc1trnol1..,, u11,hc ,._. 
nc-~una ~lilla abruuèH', ,,m,UJ. '"' ~'"' 

Nell'interno: 
SI conclude la vicenda di 
Fra' Nicola 
di M. D'Arpiz10 R p.:ig. 3 

Letteratura per l'lnlanzla 
d1 F Trequadnnl a pag S 

Sport 

pC'fllll\l\llCil, ~ \I.ti(\ Uh.llllUI\J.IJ., eJ è 
QUC'3l0 un lh;()llu.)1.UUClllO che mc-nlLa· 

mo, a d11nc»tr.tt1one ddla 3t'nel.\ d1.•1 
p1odu11on in ,cnc,._. 

Ott,$1 to..: "~._,u, Uh:\°I(' 11 Prt.."':,..'1m\l di 
QUl.'\IJ lh:blhl w11i:1l. p(tl) \UIIO '11..:-u­
n.,,hc ìl bre,e, 111..'¼tn ,uu )o.UJ.nn,l-.'\.l-
1\;.\'1-.IUII e apr1..-uJ11 ,1.1 m hal1J. ,h~ 
nll'c-.ter,, I .1 (.,1un1a. lh·~11•n.1k h.l iù 
p1 \O Jclll." Ulll.lJhW :a 1,.Jli1,1lC1,• llJ.!.l\~ 

nJ.k-~1 c,kktWJ.l(\jUOh.,pi(\;1-.,c,,1 
ltllWJI\' \: :\)) IJ. lh\>lf'1 l'C1i.\JWJ,'ll(' JX'f 
J11e11-.lc1c, 1.'\ltlt,·1111,'IJn,•JJ1Knt,·, r,, .. 
1lulh.'ll (' \\II\\Ulll,u,,11 

H,, 1.itilil,, 11.a 11 bu .. •1h, le ;.J.nt11k.' ,~~ 
1.1Jh \l'l'h'lllh' 1 r 11-.,,r,l.ut , h(' 111 
un,t ,11mk l'1ai..111u, h'II<", ~,,m1x,,1~ 

,l,1 "-'""'h\•11. ,i., l'<I 1111.•111.ilu.\ ,h1.• p.:r 
,t.'li\'I,\, 111.'~Ulh' hJ 11\l;.'l(','4.'J ''1mt-1 .. , 
jh,1f,' tl l'hl.\\llll,1" 

~,• ,1 ,,·111\-.\1,w, llll,llll, Ul\ l.ll1Uk 

\\,111\\,11~, 111 u11.1 ,.m1111.1 .. ,,\.1k, 1'-.1.Sh,-. 
11:t"lt1,, 1h IX'l'\111.1 ,. r, .. •11,1hucnt1• ~,,t,, 11 

l'u•,1,h-1111.•, IIWIIIH' ,•,cutuah ,,1111~• 
~t 1\11,lt('t,ll('hl U l\tlh I--~,, ~,,n1cu·11 
Il l ,I 1111,,,.-, ,1111 .. ,nh· u,1 un -.11111lc 11• 
,,h1,,, 1.h1 \' ~tud l'h~1 .. k111c "o1tl1uL,t.1'' 
,li,j,\.\h'" Il" IU,lh' lii , ... n,,,, 1\1 ncll'111 
ICI\"'-'" 1.11 lUlll~ t ,,,, LI ,111cc.w,,11L' ,, .. 
l.tlUCllh' ekmt'IIIJ.ll' l'Chht Ot'llSUI\J. 

,,1,111111.1 ,,,-.1,dl.' i.' ,1.11.i 1.1,111\\•ha 
h1,1l11\" \")1,h• un.a kaihl.u.11,,m• 1n 11\.t· 

\nwnh, M .. u.,...,ch1.•t1I 
t"U•lh'lllJ U p.,l\ -I 



Pag 2 ORIZZONl I ANGOLANI 

LETTERE AL GIORNALE ~altare del Giovedì Santo 
Montreal, 31 gennaio 1986 

Cari amici di Orizzonti Angola­
ni, 

vi informo che recentemen­
te ho ricevuto due numeri del 
giornale • cloe settembre­
ottobre e novembre-dicembre 
• e ml auguro di riceverlo perio­
dicamente con puntualità per­
ché leggo il suo contenuto con 
piacere. 

Ho appreso con gioia che vi 
siete sbarazzati del/'amm,n,­
strazione rossa e spero che I 
nuovi eletti riescano a produr­
re qualche cosa di buono ed, 
concreto; il programma e ec­
cellente, ora mi auguro che lo 
mettano in esecuzione senza 
perdile di tempo a causa d, di­
scussioni vuote ed lnut,ti. 

Se lddio mi aiuta a vivere, la 
prossima estate ml riprometto 
di farvi una visita 

VI faccio notare che l'lndir/z. 
zo non e preciso pere/o vi pre­
go di apportarvi le debite cor­
rezioni. 

Rivolgo un cordiale ed affet­
tuoso saluto agli anziani se ne 
rimangono alcuni. Non più vi 
secco e v, saluto caramente 
con la speranza di conoscervi. 

Sinceramente vostro 
Pasquale Rapagna 

Pescara, 25 febbraio 1986 
Egregio Direttore, 

solo oggi ho avuto Il piace­
re di prendere visione del Suo 
menslle che ho trovato vera­
mente molto interessante, sia 
per il contenuto che per la im­
postazione tipografica. È un 
giornale che onora la graziosa 
Città Sant'Angelo che merita 
di essere apprezzata e valoriz­
zata. 

Sarei lieto di ricevere il vo­
lume "Cronaca di giorni duri" 
che recensiro ben volent,eri su 
"Il Giornale del Mezzogiorno" 
e sul "Secolo d'l/at,a" dei qua­
l/ sono corrispondente sin dal 
1962. 

Ml auguro di ricevere I/ /1bro 
e le copie future del Suo perio­
dico e nell'augurarLe buon la­
voro ed un sincero ad ma1ora, 
La saluto cordialmente. 

Comm. Ernesto Giannini 

LAUREA 
Marcello Di Gregorio 
Nello scorso mc~c d1 marLo, 

pres:::.o )'Univcn,1ta degli Studi 
Abruzzesi, a Pc~cara, s, e bnl• 
laotcmente laureato 111 econo­
mia e commcrc,o il g10\anc 
conc,iJtadmo Marcello 01 Grc• 
gori~ discutendo un'tnterc~­
sante tesi ~ull'argomento d1 
grande attualJLa "li rapporto 
dt lavoro part-t1mc", relato1e 
il chiar.mo prof Sah atorc 
Hcrnande1., correlatore il 
ch1ar Jno prof L.1no Vcnturell1 

Al neo dottore "Or11..1.ontJ An• 
golant", 3!,SIcmc a1 p1u v1v1 ral• 
legramentJ, C!i,l«m:,ibd1 a tut11 1 

fomilian, rn p.ir1Jcola1 e al pJ• 
p.i Carmine app1c11Jto d111 
genie dall'Uft ,uo AnJg1 Jf e del 
Comune, fo, mu!J gli ,.iflc11uo­
ti-l augun d1 mu:te1c I ml'rttJtl 
ti.ucce~!.1 anche nclld \lt..t end 
ha pr<Jfes5,1onc 

MORTJ 

Italiani Llndoro di anni 89 
DI Giampietro SIivio di anni 69 
De Leonlbu& Puquantonlo di 
anni 61 
Valonllnt Gabriele di anni 33 
Angelozzl Annina ved. Pacltl­
co di anni 87 
Datore GlanHnle Donala ved. 
Ftorlndl di annt 89 
Dal Cielo Maria Donata di an­
ni 86 
DI Glamplei,,o Vincenzo di an• 
nl 75 
Clltl Grsztano di anni 23 
Travagtlnl Aleslo di anni 64 

Sen111e condogllanu; allo ta 
mlglle In lullo 

Montegiorgio, 31 dicembre t985 
Cari amici, 

ho ricevuto proprio oggi Or/z. 
zont, Angolani, al quale sono ab­
bonato essendo nato, per caso, a 
C,ttA Sant'Angelo Una volta vi 
mandai, a mezzo della mia cono­
scente loie Castagna, uno scritto 
da pubblicare In cui c'erano ben 
otto motivi per confrontare C,ttA 
Sant'Angelo e Monteglorg,o, sede 
della mia famiglia 

Un mese fa fui a C/ttA Sant'An­
gelo per due pomeriggi, essendo 
dovuto andare a Pineto per un ma­
trimonio La domenica pomeriggio 
le chiese erano chiuse, cosi r,tor­
nai 1/ lunedl pomeriggio per v,s,ta 
re la Cattedra/e, ove mia Madre an­
dava sempre a pregare dinanzi al• 
la bella statua de/l'Addolorata, co­
si rividi il fonte bai/esima/e ove eb­
bi 1/ nome. Naturalmente visitai an­
che la chiesa di S Francesco ed 
a/tr, post, belli, tra I lantl che so­
no costi. 

Ho detto pr,ma di essere nato 
per caso a c,ttA Sant 'Angelo. In­
fatti m,o padre, di Montegiorgio, 
era al tempo fattore del barone 
Ferri. Ed ,n Munlc1p10, durante la 
mia recente visita, ho avuto modo 
di apprendere di essere nato In vi­
co del Fiori. 

Mi spiace di non aver potuto fa­
re la conoscenza di qualcuno di 
voi. Spero, comunque, adesso di 
vedere pubblicato Il famoso artico­
lo e vi auguro un ottimo 1986 

Giulio Governatori 

Berkekey, g aprile 1986 

Cari amici di "Orizzonti", sono le• 
llce d1 r,cevere notizie della mia clt• 
ta natale e constatare come la glo­
ventu progredisce, conservando e rl• 
vJvendo cosi I miei cari ricordi d'ln• 
fanzia. 

Ringrazio per quanto fate e con 
stima vi saluto 

Maria DI Censo ved. Tomol 

Il tradizlonale ollare del Glo• 
vedi Santo ho la durata di un 
solo giorno, ma la cura nell'al• 
lestlmento riesce a trasmette• 
re, attraverso l'efficacia del 
simboli, un forte messaggio. 

Quest'anno si è trattato di 
una catechesi sul sacramenti: 
dalla centralltà della Croce, so• 
stenuta dalle tre virtù teologa-

Ricordo di Vincenzo Di Giampietro 

Oomemca 6 apnle è mancato all'af­
fr110 dei suoi can 1I signor Vmccnzo 
D1 Giamp1e1ro, cu1ad1110 angolano da 

oltre un deccnmo trasferito a Pescara 
con la fam1gha. 

La sua scomparsa ha suscitato lar• 
go nmpIan10 nella popolazione ango­
lana, che ricordava, malgrado gli an­
m d1 lontananza, la sua onestà, la sua 
bontà, ti suo st1lc d1 gentiluomo, la sua 
dcd1z.1one alla f::umglm ed al lnvoro; 
per più d1 quaran1'anm sI era fanosti• 
mare da ammmistr:uon, colleghi e cit­
tadini come economo comunale per la 
prcc1S1one, la competenz.a e le elevate 
do11 professionali sempre dìmostrate. 

La Red:mone di "Onzzont1 Ango­
lam" esprime la sua partec1paZ1onc al 
dolore cd 1 sensi d1 cns1iana· solidarie• 
t:\ ai fam1lian tut1I, in particolare nlln 
moglie signora Giannina, alla figlia si­
gnora Grazia con 11 manto doti. Giu• 
seppe Pcracch1a, all'adorato mpotc 
Tomno cd al fratello prof. Alberto D1 
G1a.mp1c1ro. 

(J CONSORZIO AGRARIO 
INTERPROVINCIALE 

CHIETI PESCARA 

Il Fede, Speranza e Carità, flul• 
scono come canall di grazia I 
sette sacramenti. 

Gli scouts hanno voluto alu• 
tare la rlllesslone del fedeli sul• 
la dimensione festosa della vi• 
ta cristiana dove la Croce del 
Cristo diventa gloriosa e fonte 
di vita attravorso I sacramenti, 
speclalmente l'Eucarlstla. 

Berardlnucci Sante e Perllll 
Tilde 
Fagnanl Rocco e Ciarrocchl 
Patrizia 
Toro Maurizio e Carboni 
Patrizia 
D'Alonzo Ottorino e Malatesta 
Anna 
Marcheglanl Franco e Clemen­
te MIiva 
Sagazll Claudio e DI Cesare 
Stefania 
Lanari Sergio e Liberati Liliana 
Scurtl Vladimiro e DI France­
sco Assunta 
DI Rocco Ugo e DI Francesco 
Giovanna 

"Orizzonti Angolani" tormu­
la vivi auguri di lunga vita se­
rena al novelli sposi 

NASCITE 

Penitente Federica di Sergio e 
di Sllvettl Maria 
Paluscl Pierpaolo di Valter e di 
Starlnlerl Tiziana 
Marini Francesco di Antonio e 
di Fagnanl Laura 
Ferretti Carla di Remo e di 
Marchetti Irma 
Fregassi SIivia di Antonio e di 
Della Quercia Peracchla Adina 
Allprandl Anna di Luigi e di Bu­
io Venlse 
DI Clemente Alessandro di 
Guerrino e di D'Agostino Anna 
Rabottlnl llenla di Giuliano e di 
Fanà Annamaria 
Clerl Pierpaolo di Fernando e 
di Potenza Eleonora 
D'Amarlo Erika di Antonio e di 
Bacladonna NIide 
Colllpa Manuela di Giancarlo 
e di Cornell Clotilde 
DI Nlcola Matteo di Massimo 
e di Clemente Anna Maria 
Collevecchlo Allea di Savino o 
di Evangelista Rosalba 
Verzella Roberta c1I Enrico e di 
Potrlzll Anno Clabrlolla 
DI Pasquale Pamola ctl Franco 
eoo o di D' Anrlroa Lucia 

A11ourI vlvlsslrnl al noonatl 
od al lamlllatl 

_____ dalla prima pagina--..... 
\ agli attcntaml.'nh.' o~n 1 Chiarezza sionc pc,ch~ SI po"' 'i" 
mente_, pervenire alla ',,,'

11 

1

1
~ 

ne ptu idonea e piu 1 

quella• per in1cnc.ll'11..1 ~ 1.1. ~ 
!ti urerà utile e ù1l!nu, l f 
,ione al pre~1ù10 oc.,rx:<l 1

1 
l.· 

,i/1111011 dt curate glt {wmwla-

1, 1,er ,ma soluzume che !Jfe,•e· 
,fr li, r,parttrc da come sr era 
due 0 ,,,,, fa, coH lt1 d1ffcre11za 
llJ.!J.!ravaHIC tlcll'abba,ulono t_lel• 
l'at1n1i1ti, della ma11ca11za d, rl· 
covcri, della pcrcUta del preslt· 
g,o dell'amb1cntc a causa del 
drscred,to generato da polem,­
che, np,cche e malumon; 

5) ti me11o che la salvezza d, 
,,, 110 ,um s,a /'1Jt11111.1011e d, 
quel punto d'appo,:gw a Pesca­
,a, pnma dt 11,vwre t ma/alt a 
Cttta Sani 'Angelo; e come mm 
per una tale 1s111111.w11e, che 0 

f'e-Ktull 11011 m•rebbe dovuto es­
sere mar tanto d1ff1cde, cr ~0110 
i o/1111 P"' ti, due amu e sr e do­
vuto distruggere prrma il 110s0-
com,o angolano? 

6),clllbra che la sp111ta nso/11 
trva sw ve1111ta dal Prefetto, ~l,e 
e rrt1scIto a rendere operattva 
lo volonuì po/11,ca tleg/1 amn11· 
Hi5tratorr Se e cosi, non sem• 
brache ti l're/ello s,a arrivato 
a Pescara d,ec, gwrm or sono, 

7) se po, tale so/11zio11e è da 
ascrivere alla bravura det poh-
1,c,, qttcs11 tIm11 tmvag/,a11. che 
si 5pera siano 1ermuIatI - la di­
cono purtroppo lunga sulla lo­
ro bravura, 

8) 11011 può 11011 vemre il so­
spello che 1111a cosa sI nsolve 
solo quando qualcu110 decide 
fmalmente che st può nsolve­
re; d1versame111e 111110 può an­
dare a rotolz rn barba a 111110 e 
a t11tt1,· 

9) vorremmo 1ll11tlcrc1 che a 
portare al/tJ n.sol11zzo11e sia val­
so /'1111peg110 de, ci11adi11i, del­
le forze po/11,cl,e e delle orga• 
,,rzzaz,om localr, perco,iserva­
,e ancora un pIzzIco tir spera11-
za che la partec,pazrone popo· 
lare riesce a sconf,ggere a11che 
l'rrrazionale. 

Ospedale 
la prosecuzione della degcnm" 
a C111à San1'Angelo. 

Per quanto attiene alla Guar­
dia medica diurna cd alla au• 
tolcttiga che sta.doni in dota• 
zionc fissa presso il presidio 
ospedaliero cittadino e si atti­
vi col volontariato, quale ser­
v1z10 potrebbe definire? 

Più concreta , appare la de­
c1~ionc di riaprire il gabinetto 
d1 analisi per il quale, se non 
ricordiamo male, già da tempo 
esisteva la piena di ponibilità 
del Pnmano del Laborawrio 
Analbi d1 Pescara. 

Per ti resto, da utenti. e non 
ccnamcnte da csperu, ritcma­
rno sia un nostro ~ac1·osanto 
diritto essere informati con 
c-..trcma chiarezza se le dcc1-

10111 che l'Ufficio d1 Direzione 
della ULSS ha reso noto alla 
stampa sono prov\ cdimcntl 
che intendono 11solvcrc il pro­
blema m modo ddinittvo ed cl­
f 1t:ncc o ~e ~i tratta dei soliti 
panntccllì calci, 

Confid1nmo che ti Comitato 
Tecnico Polttic:o, co~titmtosi 
~u ptoposta <lcll'A::.!-»es::.orato 
1 cg1onnle alln Snnllà, sappia 
c-..plc-tarc 11 p, oprio mandato~ 

C111à SanI'Angclo • '' 

Regione 
na l'Abruuo 

Ma11ucc1 ha rnpo,to re 
comumsll ,..oghono Portare al 

la Regione; C necessari.i u :i 

re: vigilanza delle foue del r,.­
tito; Cicerone d1mos1rJ di\ ' 

poco e nulla la s11ua ... Ionc 
Insomma una ba11agl1,1 "<:r 

.s1one d1 colpi che ha avuIn 
mcnlo conclusivo In CX.\.o\, 

5eu5sIonc m aula del b1,Jr 

quando Ira democm11an1 e 
non c1 sono llali pch \Ull.1 

ripropone In dom:1nda Pc .t 
ha fotto qucs1a ..,,r,11,l dr 1,, 

La risposta non C \cmrl e 
ncgab1lmcnte alcune Ipo1< 
essere avan,..ate All'tf')()(.J d 

ra11onc d1 qucs1a gIuru. 
(e51a1c I 98S), anche I co,, 11 
quenlarono a Roma l'uffll"' 
mstro Gaspari Non \1 e m 1 
J'oggello dc1 colloqu1, m.1 d 1 
che accade nefl'ouobrc ~u.,1 

poss1b1le arguire che g1.'1 ,1 J'Jr' 
mano tesa e del prcoo d1 
d1spos1a a pagare I A parola 
sta qui non nel \UO \Cn\0 .,, 
come con1ropar111a pcrchc: In 
1u110 deve essere Vl\!O nel CN 

"do ut dcs". 
Fatta la g1unrn. 1 comu11 , 

ro la upan d1gmtà" nelle no 
avere m aula una mpmlJ ht:n 
da parte della DC [ prc,I 
ncll'es1a1e anche d1 quc,tu 
la10 nello studio romJno d I \t 
G~upan 

La "pan d1gm1j" \C1.onJv 
nisti doveva c.ssere la condu,, 
discorso globale sulle VJnc w 
che doveva pnv1lcg1Jrc • ·pr 
lità" e .. compctcna" di.,, 

Trascorso 11 tempo e .,,n1 , 
turanone 11 problema dc:llc 
van enti (Fin.annana rcg10nJ 
ARPA. IARES. comUJII c..!1 .,, 
e ianti altn) la DC guardJndo 
no ha capito che era Impo",1 
gh appetiti interni. pcral1rn 
e con gh appcot1 dei quamo r 
la coahz.ionc, dare an1.he ai~, 
quello che I comumstI 1.h1cJc 

per vie indirette ha fano 1,Jrc 
mano tesa non era pIu 1ak I 
s11 hanno compreso e non hJ 
10 es1t.t.z.1om a nprendcrc 11 lo 
d1 dun opposIton 

Ora btSogna vedere quJ 
avranno quesre nuove \IIUJ.: 

C1 sono I progem dei PI\! 
vono essere definm e aprro1 
Fim1nZ1;ma rcg1onalc, 1.'( IJ .~ 
l'occupazione giovanile, ~1 ,.,, 
leghe. c'è la norgamu.wor, J 
sanale, c'è 1I programmJ r ... 
che sa.rà :mualc rra quJ'.,hl 
somma gh argomcnu nt.ln J 

perch~ LI ruolo oppo!oU .. mt.l ... 1 

p0.ssa mamfestar!.1 ani.:hc 1,wk 
le 

La DC. da parie suJ, 1,1,c 

mento pamcolare pc, 11 !. 
"ro1u1one" ~13 dt qu .. ,11.) J 

modo d1 parlare nei pro,,1111 
Per 11 momento c'c dJ dir~• 

la giunta C m auge un ,..:JJ: " 
moh1 di fa.sud.io, quel!'-' HJ P 
dente la11ucc-1 (DC) cJ 1I \ 1, .. r 
dente Pace (PSI) 

U accomuna un at1J1.1.JJ11~- 1' 

voro lode1,oh~1mo. l'1dl·n1.1. 
te. 11 d~1SJOnt!onlO-L'.11111,, 

,10 "duo" d'C\.-.;ez1onc JY''- 1 ' 

Sia d1 IUllt gh iUSC\!11.lll I.'. i.!1 I 
~lghen deUa m.l.8,S11.lr .111 J ~ 
quando? (; 10\,111111' 
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Mngg,o 1986 

Ricordi abruzzesi 
di gente famosa 

Fare propaganda all'Abruuo fa 
cendone parlare ehi cl è nato e per 
qualche ragione vi ò vissuto po. 
trebbe apparire lo scopo di questo 
libro, che desta la curlosltè di se­
paro cosa dice di noi gente come 
Ottaviano Ool Turco, Renzo Arbo• 
re, Natalia Glnzburg, Maurizio 
Costanzo. 

Per fortuna non è questo, per• 
ch6 saremmo allora di fronte ad 
un'ennesima esibizione di retrivo 
provlnclallsmo: concependo un 11-
bro come questo sarobbo stato fa• 
elle tarsi prendere la mano dalla 
voglla di dire "anche noi abbiamo 
le nostre glorie"; Invece, attraver­
so una trama di domande lntelll­
gentl vien fuori da questa galleria 
d1 personaggi lo spaccato di una 
regione che il tanto cambiata In 
poco tempo, un amarcord In cui 
quasi non c'è posto por la nostal­
gia e per la rimasticazione del ri­
cordi 

SI parla di un Abruno che c'era 
una volta; ma si parla anche e so­
prattutto di un Abruzzo che c'è og­
gi, e se ne parla senza giudicare 
senza punte di quel soclologlcum~ 
che va tanto di moda e dal quale 
tanto si fanno tentare gli Ignoranti 

Abruzzo favoloso, mitico, Abruz. 
zo loqulnato, palazz.lnaro, pettego­
lo e Intrigante, provincia croce e 
delizia, Insomma Abruzzo vivo che 
parla· finalmente ' 

Alcune Interviste sono autori• 
tratti Intellettuali, come quella di 
Renato Minore (forse un po' trop­
po narcisismo psicanalitico cultu­
ra 'In", vero Renato?), Mlrla'm Ma, 
fai, Remo Ruffini, Ottaviano Del 
Turco; ma In queste c'è la regia 
sottlle e discreta di una giornali• 
sta di classe come Nadia Taranti• 
nl, che cl ha fatto apparire una Pe­
scara nella quale è vissuta la no­
stra prima giovinezza e che forse 
cl è sfuggita o non abbiamo atten­
tamente considerato; una Pesca­
ra Indubbiamente migliore di que­
sta, che ha dato dei quarantenni 
validissimi, appunto come Rena­
to Minore, Remo Ruffini e Nadia 
Tarantini; un ltceo che ha fatto del• 
la cultura, una scuola che è stata 
presente nel tessuto della città e 
che oggi tristemente non lo è più. 

Un libro generazionale? Anche. 
forse, provocatore, divertente, ma 
soprattutto non Inutile: una trova­
ta semplice. reallzzata con 
Intelligenza. 

Franco Trequadrlnl 

C'er• un• "olt• In Abruzzo. Ricor­
di al-rarzzesl di o•nt• famos•. ln­
~t'tlsta a cura di Rosalba Cianca• 
glln~ Mari■ Rosari■ L■ Mo,vl■, LIiii 
Mandara, Nadia Tarantini, Pesca• 
ra, ed. Medium, 1985. 
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Si conclude la vicenda di Fra' Nicola malmenato durante la sommossa popolare 

Una strana assoluzione salva l'Università di Civita Sancii Angeli 
Gh mtcrrogau, 1 sollc, ati dal 

1 acconto delle sciagure penne­
,, cnp1tate a Fra' Nicola, lasce­
rebbero una immcrHaln nttri­
bu 71onc di supcrf1cialilà ai 
commcntato1 t d1 storia locale 
,e M ,accettasse quanto nsscn­
, e I Ughell, (op cu) "'11,c a1t, 
1341 m Pem1c11,;, Eccles,a à 
7,ur~/,,udam Cano111c1s comprc-

1cn.ws carcen manc,patr,s 11 

Abbiamo già detto che la da­
ta della lettera 1>ontlfic1a è ri­
J)()t1n1a coi rettamente, gro~so­
lana m,·ccc ci appare la~, 1sta 
di c,tenderc all'anno 1341 nn­
che l'cp1sod10 m e~sa na1 rato 

_Al~ro_chc accusa pc1 1 noMn 
ciontsll - colpevoli, scrnmai <.h 
aver chiesto autorc\'ole conior­
to alle loro storie con una In• 
cauta c11az1one-è l'Ughelh 10 
errore, po1chè chi sci 1vc a gen­
naio (Benedetto Xli) non può, 
o,·vmmente, che nfcru-~1 3 fatti 
gi!\ avvenuti, e se viene citnta 
la Pasqua è certo quella del­
l'anno precedente· J 340 

L'Antinori • nella sua Coro­
grafia su Civua Sane,, Angeli 
• ben d1stmguc trn l'anno di rc­
dnz1one e quello degli av, cni­
mcnt i in riforimcnto alla lette­
ra in questione, cd annoto per 
quest'ultimi l'esatta cronolo­
gia (1340) assolvendo dal "pre­
sunto" svarione gh stonc1 an­
gclcs1. 

Così, nel nutnto camct d1 m­
g1unc e pc1·cosse che Fra' Ni­
cola annualmente. con stupefa­
cente regolarità, ncevcva, l'an­
no fat1d1co (1341) nmanc total­
mente dispon1b1le ... a bcncf1c10 
degli irasc1bih Rettori dcll'U­
nivcrs1tà d1 C1v11a Sancll Angc-
1, 

Ma da quali documenti trae­
vano le loro certezze 11 Casta• 
gna, 1 Pace e forse, ancor pn• 
ma. lo stesso Saverio Confetti? 
L'unica indicazione era quella 
relativa al processo che, anll• 
c1pando tempi più recenti, s1 
concluse con una ben strana 
sentenza assolutoria che sca• 
g1onò il smdyco e l'tmivcrsllà 
d1 Città Sant'Angelo per le of­
fese propinate al Vescovo 
Tornrnasi 

01 consultare l'arcl11v10 co­
munale, manco a parlarne! I 
diversi traslochi rendono, allo 

Sltllo attuale, impossibile non 
solo la consuha,lonc ma rlnan• 
che l'e"alln ubicn1ione <li nlcu­
nl font.lamentali documenti. 
C'era d1 che scorngglarc ogni 
tcn1a11,·o d1 ulteriori ricerche; 
ma In provv1dc111lalc sensibili­
tà del s,~. Liberato Aliprandi 
ebbe modo di nrnnlrcs1arsl du-
1 an1c uno <lei citati traslochi e 
quella che a tulla prima veni­
va scomlnata per "inu1ilc car• 
tacda" fu recupcrntn cd nff1, 
data all'attenta cura del bibl,o­
tccano S1g Antonio Pc1re1 

Ouelln canacc1a era la pro­
,a documentnria d1 questo 

ncando come la g1ust11ia regia 
si Jimostri ben piu sollecita 
che 11011 quella ccclcslnslica, IZ 
la lonlananza Jella sede papa­
le (A vlgnone) ovviamente <lo• 
vette rappresentare l'oggcttivn 
d1ff1coltà che impedl al Ponte• 
ficc un Intervento tcmpcsl 1vo, 
perciò, per punire i Canonici 
pennesi si attese plu di un on• 
no, mentre J>er i Reti ori dcll'U-
111vcrs11à angclcsc la g1usti1la 
intervenne prima an ora che le 
piclrc scagliate al vescovo ICI'• 
m111asscro d1 ro1olarc. 

01 1ale sollccitucJ111c c1 ren­
drnmo nuigg1ormcntc consapc-

S1 traila d1 ,wa pergamc,ia ••11al1arra", rasata ed imbiancata nella par 
te mtcnra, la pane <'Sterna n~11lta più gialla e meno li.scia 

Co,i molta probab,!11ti fu fabbncata du pcrlJamcnarl Ime, 
Scg,uua a secco (:rnlcare)cou dt1e nghe d, 11fcr1menI0 verticale per la 

marginatura dello scntto e 102 linee onzzontal, che avevano lo scopo 
d1 gwda per la scntt,jra la distanza tra le lrnre vana da 6 a 7 mm e fa 
presupporre l'uso del "pos11s ad r<"gulandmn"· w1 nghello a sez.Iorie qua­
drata m comspo,idenl.{1 delle lmec 7,24,18.JJ,34,39.43,51,62,70,74 Freq11en• 
1us1me le abbrt'v1az,om per contrauone e 11umerose quelle per scgm spc 
c1al1 La scntlura occupa 90 righe. Sono vwbtl, 1 ngm dt'I sigillo cl,e n­
sulra mancante Mutua nr<'d1amente cm 47X 72. 

slrumentl di persuasione. "ar• 
mat, arm1s prohrbltis" (spade 
a doppio taglio, giavellotti, ba­
stoni cd oltre "cosucce" in grn• 
do di ammorbidire il coriaceo 
vescovo) 

Partirono i prodi e si dircs• 
sero alla volta di S. Agostino, 
dove il Tommasi dimorava col 
suo seguilo, sicuro che Il San­
to Luogo, che era per di più 
Chiesa Regia, garantisse dop­
pia cd invalicabile di resa: "uh, 
donL clom. Ep.s et sua fa,mlia 
morabant sub apos/0/rca et re­
gia prole/Ione securis". Oh, co­
me s1 ingannava Fra' Nicola! 
Prima ancora che le trattative 
iniziassero .. , i "parlamentari" 
abbatterono le JX>ne e penetra­
rono negli appartamenti vesco­
vili A quel punto• per sottoh• 
neare la loro pietosa richiesta 
• giacchè si trovavano "casual­
mente" quel po' po' di armi tra 
le mam, le provarono su un 
chierico pennese, Nicola Bu• 
110, che col Tommasi familiar• 
mente conviveva. 

" ... percuxerunl m diversrs 
partrbus corporis sm cum vul­
neris appant1one e.J sangumi.s 
effusione". Dopo aver strapaz­
wto l'incauto chierico •che re­
stando a fomco di Fra' Nicola 
doveva pur sapere quel che si 
faceva• rivolsero lo stesso gra­
ZJOSO trattamento al vescovo, 
e, tanto per non stare a ripeter• 
si, questa volta usarono le pie• 
tre· " ... praefaws quoque Ep,­
scopum primiws cu.m lap,di­
bus obruentes". Poi lo trasse-

~~oa t~~n~~~tfi;~ :ri~~t~~~ 
sa pnncipale: "u.sque ad Ecc/e­
sram ewsdem notabuL de 1er­
ra pred la". 

Lo rinchiusero in un locale 
della stessa chiesa, sempre 
perchè Fra' Nicola non si deci­
deva ad autorizzare il funera­
le dello scomunicato G1zio e 
raddoppiarono la dose di m­
giu rie: "e~. al,as iniunas 
1rroganmt ... . 

curia; cosi il giorno seguente: 
"Dic sex lo elu.sdem mensls et 
Inti.", nella stessa Città dove si 
dice sia stato commesso il cri­
minoso dclllto di sacrilegio, si 
fa ricercare il Buzio (che essen­
do pennese abitava a Penne!) a 
gran voce dal band, torc. 

E qui il documento perde• 
d'un tratto• il suo severo tono 
inquisitorio per insinuare• tra 
le pieghe del tortuoso latino 
cancelleresco nel quale è re• 
datto- il dubbio che solo potrà 
Far pervenire alla sentenza as­
solutoria. 

Sarà anche vero • avranno 
pensato i giudici• ma è d'uo­
po che l'offeso si presenti. "vo,. 
calo in 1ud1eto d1c10 Butro qui 
drcebatur percu.xu.s. .. ". Bisogna 
pur sapere se vuole accusare e 
denunciare I suoi aggressori. E 
la stessa chiamata viene rivol• 
ta al Vescovo Tommasi; poichè 
nessuno si presenta allora sa 
procede d'ufficio. Nella perga­
mena s1 tornano a narrare le 
"presunte" violenze con pe­
dante meticolosità e si aggiun• 
ge un nuovo fatto: durante la 
rivoluzioncella anticlericale 
furono abbattute le mura del 
palazzo vescovile che Fra' Ni• 
cola si stava facendo edirkare 
• con errata considerazione 
della mansuetud,ne del gregge 
angelese • appena fuor di Por­
ta S. Angelo, nel sito attuai• 
mente occupato dall'Istiluto 
Magistrale. Roberto della Roc­
a, succ1olando tutti i suoi ti• 

toh per dare maggiore risalto 
alla sentenza, fa, infine, par10-
rirc alJa montagna giudiziaria 
traballante sui tanti "si dice" 
l'esiguo topolmo dell'assolu­
z1one: "absolvrtur et perpetuo 
absolutum". 

Tutto questo è contenuto 
nella pergamena che ci ha per• 
messo di concludere il ~C.Ol!_· 
to della sa.ssaiola al Vescovc.~ 
presente nella nostra tradu.10 
ne orale cd assunta, sia pure 
con molte imprecisioni, nelle 
patrie memorie. Grazie a.i fat-
ti narrati ed alle prove docu• 
mcntarie esaminate ci è stato 
concesso di "conoscere" l'affa­
scinante figura del protervo 
Fra' Nicola, monaco cistercen-
se e vescovo d1 Penne ed Atri, 
che ebbe 11 torto d1 dire il vero 

Una delega per la cultura 
spicchio d1 storia che stavamo 
tentando di ricostnure; una 
prova che oggi ci pennette di 
ricomporre la vicenda con cer­
tcu.a d1 notizie cd attcnd1b1h­
tà d1 ipotesi. 

voh considerando che ti Capi• 
tano Regio Roberto della Roc­
ca, istruttore del processo, ave­
va diretta e specifica giurisdi­
zione su Città Sant'Angelo e, 
con ogni probabil1t!t, \'i ns1ede,. 
va: "Capuancus C,vuatis Sa,ic­
c, Ang./1 eiusque d1strictus ... ". 
Immediata fu dunque l'attiva­
zione della regia corte e del 
collegio d1 giudici fecero pnr• 
te il "Sap1c11te viro Jml1ce Par,. 
lo de Brmgna1'a" cd il notaio 
"Andrea de Valemmo". 

Roberto della Rocca, regio 
capitano, dopo la relazione dei 
fatu dichiara che fin dal 5 mar­
zo dello stesso anno, per puni­
re la, grave scelleratezza, ha 
convocato i responsabili della 
civica università, in forza del­
la legge che inizia "srquis hoc 
genus sacnlegi._" e del Capito­
lo della curia regia che riguar• 
da"De jmun1s seu offe,i.srs illa­
lls cltncu al11sque: rtliogio,. 
sis ... " ed ha stabilito -con l'au­
torità che proviene dal suo li· 
tolo • di accertare la verità. Lo 
conforta, nel giudizio da emet­
tere, Basile Trombetta de Nu­
ceria, coadiutore della rc~ia 

e sostenere il giusto ... nei lu<> 
ghi più inopportuni cd alle per­
sone meno indie.ate. 

Ma di Fra' Nicola sentiremo 
ancora parlare per quella tr:ui• 
saz1one di pace che lo vide re,­
stimone qu:mdo si chiuse )il 
~pra contesa tra Penne e Città 
Sant'Angelo, nell'anno 1350. 

Nelle deleghe agi, assessori 
comunali ce n'è una per la 
"cuJtura'' E questo fo piacere, 
poichè fa presupporre che 
J'Ammm1strazione abbia un 
progelto che nguarda questo 
spec1f1co settore, che fmo ad 
oggi era affidato eM:Jus.1vamen­
te aJl'm1.uauva volontana d, al­
cuni appa.ss1onat1 

La sJtuaJ..1one attuale com­
porta 1I rischio d1 att1v11à spo­
radicl1e e non di rado 111 d1sar• 
moma; e "far cultura" è spes• 
so p1u dilcuo pcr~onale che 
utile ~n•u10 per la comunuà 

Da alcuni anni "On11.onti" 
lancia l'idea d1 unn com,ulta 
per la cultura con l'1111cnto d1 
aggregare 1n11iat1vc, capacJlà 
e impegrn a bcnef1c10 d1 un 
progetto untt.ano cd 01 gamco 
Ora quc$lO compilo pa,c pos• 
a.a CS$erc as.i-unto dJll'J)~C)SO· 
iato 111 quc.i.t1onc 

Ciò pot,cbbc de1c1 rn111are 
un d.Js.:gno c..oordin~tto tlic pre­
veda unJ "cnc d1 Jt11v11à con• 
centrate 11-a l'A1nmu11ir.l1J11onc 
Comunale e le vm 1c A!tMXW 
1.JrJ111 e con~nlltcbbc unJ 111Jg• 
g,ore t!qUlla nc~li mh.·1 H'nll 
pubbhc1 u !l(J.t.lcgno c.Jdlc 1ttcr.· 
M: 3.t.MX.liJ/IUIII 

SJ cvuc,cbhc, rn IJI 111,,d,1, JJ 
pohc, i11.J11011c dc.•1 t.111ttce,.11I f 1 
oan,iJt 1 <..he 1 ,upfHJ •Pl'.t.bO 
veuwmt> e, '-'IY-'11 e.on c.J1.t.(. u11b1 
le c..ntcr1tJ, m..i qud dll' p111 
conia• t,,clu:11.:hhc JVI, unH11l 
lllai,lfJt.OJI l'lllflJIIJ C OJIIJ)IIO d1 
d1,,·)Cl11tJll: (..f>IIIJIIJUII l-lJIIU." 

elemosine e 11 renderebbe, a 
pieno merito, protagonisll nel 
sollecitare e nel sostenere le 
1m11ativc in grado d1 generare 
cullura. 

C'è da dire che un assessora­
to siffatto, oltre alla buona di­
sposiz.ione, deve dar prova d1 
saper 11nprimere slancio vita­
le alla esisten7.a della comuni­
tà, e questa specifica a1.1one è 
ben più un portante dd già mc­
rl1evole coordinaJTlento di im• 
pubi e proposte che provenga. 
no da gruppi organi11.ati 

C1 to.cmbra, perlanto, he la 
consulla della cultura da noi 
auspicata potrà 1den11f1carb1 
con l'1s111u110 assc::tboroto (e 
for:.e anche avvanragglùfbl nel 
mularc la vcbtc prival..t 111 pub 
bl1ca) a palio che ::ti 1111cnda 
"far cultura" come modo d1 
po1&1 d1 fronte a1 pr-ohlc1111, a 
qualbias1 problema dal taglio 
degli albc11, alla d1fc)n d1 11110 

1s1ilu11onc ch1Jd1na, dal,>01cn• 
/IJlllL'lllO dei bCfVl/1 cu 1u1..1h 
c1,1s1cn11 ()tuole, biblio1ccu1 

a1d1c1 s, as~ia,10111) Jlla c11.."~1• 
11onc d1 ttpJtÌ e d1 nuo,c cd or 1 
g111Jl1 oc<.J!ltlOn1 (b.1lc aud111u 
Hl, UlfJbllC, f1c1c, f.llllC//JIUIC 
11p1>1 rive) 

f! t.jUL'i.lti l'ludu.u11u11c d1e LI 
.t.l..'1111111110 111 du,•"·11· d1 huulic 
ol 11uoH, ab11c.i..i.01 at11, UJII l'11u 
J'IJI lothc "fJIC, 11l1u1,1" tll\l'II 
Il lf>hlu111c pc, IIJIII c d1c, .i.u 
Jll JIIUlt11, lliJII I IIIIJIIHJ bL'lllp)I 
u ,1f11.;1t11,1110,11.; d1 JU luuplo 

L'incduo documento • uno 
de, pochi recuperai, dopo l'm­
fchce "scppelhmcnto" dell'ar­
cluvio decurionale - attesta la 
meticolosa fase 1struttona e la 
conseguenziale sentenza del 
processo all'Università dt C1vi-
1a Sancii Angeli per le offese e 
le 1ngiur1c a Fra' Nicola. 

Ln pr1111a consldcraz1one cc 
la suggerisce• ::mcora unn voi­
la - la dal a:" In Del Nom, /Jo,11, 

Dic oclavodecimo mensrs t1pr1-
lu 11011e ,ml", 

E s1 può osservare che 11 
"vcuo" d1 confondere In c10-
11olog1a dd folto con c1uclla 
dclln ~ua nnrni11onc viene In• 
sp1cgnb1l1ncn1c cond1v1:,io cln 
Cumlllo Pace e da 1utt1 gli nl• 
1111t1oilc1locul1 pcrlo1oilcn 
po1bio Prn' N1colu venne lm­
blonulo In quel 18 opnlc del­
l'anno 13411 

Come l'Ughdh pc1 le violc11-
1c dei C:rnon1c1 JlCIIIICM, nnd1c 
1 No)II i DMtlHllOIIO come 11fc-
11111c1110, wm.o cd ntce11aio, In 
p1 i11rn d,11n , hc 111(01111,1110, 

qu.1:iii ,hc 11 "p1tx.Cb!I.O" )I po 
IC1tite ,dd>r..tlC t.OlllClllPOIU• 
11e.1111eH1è u~li ,I\\ e11lmc1111 Mli 

,11uil1 voleva 111dc1i;u1c. 
J>l1 c:1110, ,,lhn 11, 1 l1è I.i d,11n 

ddli1 11101 le elci C111n cd I 1111L 

LC!t.t.l\l cpl:,iod1 d1 rnull,1111,1 
lllt.'1111 cii olfc!I.C ~op\l(Jl 1,111 ti.ti 
Vl'•l.O\O, 1111:tlOIIC\U lllCIIIC dc 
\WIO ,ulJCH,ll•f l'IIIIO I pilllll 
111L·a.1 dcll\1111u, I H I ,1111011 

Esaurite le consuete formu­
lità d1 legge, nella pergamena 
s1 riportnno I fotti e l'atto di ac­
cusa: alla morte d1 tnlc Nicola 
di Giacomo, detto il Gi~ìo, &li 
uomini dell'Università nngelc­
sc, l:,.1igatl da spanto d1aboh o, 
comocarono nella ChicM\ di S 
Franct.·sco la civile asM.•mblcn, 
Dcc1:,icro, nll'btnntc e co11cor­
dcmcntc, sul cJn fnrM pi.!I In• 
dune Il Vescovo Fro' N1 oln 
che nvcvn nc,1:;nto I f uncrnli 1 / 
lig10:,il nl defunto, a clc..•:,iistc1c 
clol :,iuo p1 opo:,iito Sc.: poi al Il .. 
stn1 do prelato nvc:,i:,ic 111,1,1110 
nella MHl dct.1slo11c lo n, 11.·b 
bt!ro Oll\111110 con pn'1 pc1 MIO• 
SIVI hl~l(.'1111 "l:.JJllCO/JIWI lp 
SHltl, llll/ ti SUO IUO/JO.litn ,l'\I 
/i,et, /m1· 1,11m1toulum 11e, v10 
lemwm 1111l1t•11,lw,1 "' •'""'" 
obcfllemlum" 

U\ 1 .1pp1 l'~agh,, dm C\iì Hlln 

,olb'èrc um hi: 1f.1111111.111 gli Ui.'· 
coli11 del Vc~uwo, Ulh'ltl, 1w1 
1010, nl11c nlll' ~ol11u l11~1u1 h', 
:,.1 p1 ,•,•,•dc, 11110 \ loh.•n,tt• e 111111 
lr,lll,lllh.'1\11 ., rnu, oll'un l"IIU 
ne 

Ad l'l'ICQllii e il "dt•ldw11\1(1" 
f111u11u 111\IUli olt1c ll'UIO 110 

mini lill 11111 eh llll't \ ••111hlh 

Mas.slmo D' Arplzio 

Mutani Luigi 
Dino & C. ,.o.,. 

OREFICERIA OROLOGERIA 
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Ewiva l'ecologia -------- Continua dalla prima pagina 
Appunti per una ricerca storica • 

inediti Manoscritti L, gue11a, con 1 tanti al111 
dnnni, a,·c,a p11,ato 11 ccnt1-o 
urbano del, crdc, d1 que,;,,10, 1-

,1b1k d1rada.mNllo m pa,tc c1~ 
rC',IX>ll',alnlc l't•,c1-c1to occu­
paruc, ixr rag-1001 d1 ,k\11\."77 .. 1., 

e J''>CI tanta ah ra JXt1 te la lXJPO· 
l:l11onc che, 1)('1 comb:111..:-1-c 1 

ngon d1 qu('l 1crnbile 1mcn10, 
.1pprof1tt.1, a del dono d1 fa,u 
nc e di l('gnn d1c il , c1 dc- pub­
blico g(."nc1-o,am..:-ntc ol f n, :1 

Co,l la npn:,n m tempo d1 
pace fu ,cgna1a anl.hc d:ll n-
101110 del ,crde 111 1ut1a la 10-

na <ll'lla l ircom alb11one e del 
p1a1.1alc ani I!:>lantc l'O,;,,\x·dal..:-, 
L'lr-go Pa,quale 8a1occ 11, c.hc 
dncntò g1:i.rdmo comunale 

ln quarant'anni li g1ard1110 è 
d1\'cnt:lto un'oa,1 d1 ,crdc, :1b 
bc,_-..lhto d1 pm1, palme. C{'dn, ti• 
gli c c1p1\."!:,~1. anche !:,C', negli 
ult1m1 anni, l'irrc,ponsabilc 
,olontà dt akum a.mmm1~tra• 
ton ha prcte~o dt 17<'1llpirlo an­
che d1 cemento contro ogni lo­
gica cd il volere popolare. 

Ouesrn. volta sono I p1m ad 
.:'t\"CIT l'onore- della cronaca, e 
purtroppo ancora 111 ~enso n~ 
gat1vo S1 tratta dct pmi med1-
terra.nc1 protetta, che ron,,ava­
no qucll'1m 1d1ato , 1ale che 
condu e all'O!:,pcdalc D1cc1 dt 
qucstt, precisamente quelli po­
sti a ndosso della scarpata 
nord, sono stati taghat1, as~1c­
mc a tante ahrc piante, per far 
posto ad un muraglione m ce­
mento per un'arca d1 parcheg­
gio 

Erano piante protei 1e, ma 
non hanno tro\'ato nessun pro­
tcuore. nè gli amm1mstra1on 
comunali. che addebitano la 

dalla 1• pagina 

METANOLO 
tena che m una comurutà cooperat1-
v1St.1ca non pcrmelle frodi o imbrogli 
van Basta citare l'obbli.go dcll'agg.ior­
namcnto del n~g1suo d1 ca.neo cd 11 
CC"·•r11JJ dd coUeg.io sindacale ruU'o-

-.uo dd con~gho dJ amm1rustru.Jo­
.. nza considerare la prCZJosa ope­
tutcla del consuma1ore, della re­

tione frodi e del NAS Per cui m1 

oeno sostenere che non esiste prc--­
:ntc du;posto a correre nsch1 d1 
tls1as1 sona 
"1aturalmentc anche ti consumato­
dc,·e "apnre gli occl11" e rendersi 

mo di cosa be\ e e non dC''C' guardare 
,10 al prcuo Il vmo fatto con l'u,•o 

/o , mo h.a un suo costo, che 51 au1ra 
mtorno ad un minimo di li.re 600 11 11-
uo aJl'ingrosso, mentre,~ 1mbott1gl!a• 
to e con t.appo d1 5ughero, al consu­
matore costerà mtorno aJk 2.000 lire 
b bou1glia 

Conosc.c.ndo Questi due dat1 e facile 
dubmue iUUa quahta di un vmo, 11 cw 
preuo e basso, ()Cf'Ò non bMgna gu31-
dnc solo 11 prcv..o. ma anche !!ili ~TIC­
;.) della dul.i che 11nbott1g.ha e, QUID· 
d1, diffidare, d1 nomi roboanu, offer­
te ip«J.a!J e \'Ja dicendo 

li vmo può fon1 anche con l'uHJ do 
rowlo, e.d allora 11 prca.o può es.sere 
mmorr, ma non d1 mollo, non ~à un 
vmo ,peoak ma non far..ì m.Jc 

Olue J'u\·a, 11 \'JOO può ~ere com­
pletamente amfic1a.lc e quindi 11ouben­
U11 iJ "'grado di iCr-1CÙI o d1sonotA" dd 
i.ofJS1Jc.ilore. L'ltaha produce cua, 60 
m11Jo1u d1 cuoiltIJ d1 vmo cd 11 consu­
mo interno e qww p.m aJlo nostra pro­
duzwnc, ncopor11a.mo 15 20 m1hom 
di ctl.01.Jlfl f'lilJUlO C QUI I COllll 11011 TI· 
d.tnno p1u, e .i cap1J.CC facllmc111c che 
aò che non 11 fa con l'u\a il fa 
arI1f1C1almt:ntc 

Jl IUUU!lollO l'11nd0Hi. lii p1u OCCi.1.10• 
01, ha T1cord.a10 come gli uom1111 ad 
dctu .al conuoUo, NAS e rcI>rc•sI0111 
frodi, !l,uU)O \t:l.alHCIIIC poch1 C belle ha 
t..11011 mphc;uc l'orgamro, pC11cht dal 
wnuoll, C-OOIIUUI e il~ldùl po1,1o1.amo 
lfO\'olfC li, piMll/.Jj 0c:(..C'Ulifl!ili p(I UOM 

wu;. .Juncou1..1.lonc 
M, .,uturo che l'opt::ta d1 c .. cmirollo 

.ia11 \t:tame-utc cff1c.au per difendere 11 
produttotc e ~i.uurc J! con•um.-w 
re Ili-' .e cw hu,,c,t. -6 dc,1dcr.,,c, TI· 
lduamo di il\cJc -,ltn ......,,nd1d1 pc, l'u• 
w dt:j wuw:nlfnlJ e ~r quello dt:J!,11 
ollO&clU ll(lit' ""''IJJ d'uupùtl .. /JOIIC 

Pur wod4'uwidv gJJ uumuu dd me 
a.molo (C' w: fo»c pc, ,ne' 11 wudu1111c 
rei r, monc, J,c1cht du :o,,lltJlllf •11.i ~, 
t.a altrui rn,11 h.- d1nuo di v1~cft' lo1 pro 
pru.J, fo11,e dllvrcrnmo d11 lor gt.JtJC:, 

..t" Ja toro ii/.lvnc, 111,ouc:••" 10 fXM..11I 
mai, h..1 fl(nnnw dJ .t);loUHleU' du w: 
Il p,ov\c:d1111cllU e.on kHJ ''Md IJ<k.'', 
e for.c dov1C"111mo w11111d,11i1c 1, \'li 
1111.C UUlO(.C:UIJ I ~"' wlvilWIJ dd lu 
IUfO dclJ'um .. ,111• 

Auloulo M11110( 1 lltlll 

'"-''pon,nb1ht~ del prog:cllo nl-
1:-i pas..,atn Amm1111qm11011e cJ 
rntanto non hrinno f:.1110 nulln 
pc, i111pc.'d1rc 11 d:111110. n~ 1 c11-
tnd1rn e I pnt111 <.k\l'ccolog1a 
"--hc hanno ass1..,1110 pn:,,och~ 
1mpa,s1bil1 alla d1-.tn11ionc d, 
un tale patl 1mo1110 pc, fonna• 
1c d quale c'c1ano ,olut1 
dC("Clllll 

Tra qucsll ulturn ci mettia­
mo anche noi, per non ::n c1 
mai prc~o ,ul ,ci 10 il progetto 
del parcheggio rn quell'arca, 
fuorv1at1 un po' dal costume 
degli amm1111str:1ton. fen1d1 
in progetti ma non certo ~ok1-
tI nelle real111a1ion1 - e sopi al 
lutto dalla com 11111011c che 
non M sarebbe mai ari l\at1 al 
l'abbat11111cnto di quelle pian 
te Er::namo con,11111, al11c,1, 
che la C0\ln.111onc del 111u1;-i­
ghone 111 cemento d1 conteni 
mento,• rcah1.7.ato dietro la p~ 
lc!:,tra e l'b111uto ~•\agl'l1.1lc, 
con11nuato dietro la ca1ted1~1 
le cd il teatro• m rcbbc m u10 
la duphcc funzione d, utile M> 

stegno alla scaqxna pencolan­
te e d1 are.a d1 parcheggio 

Neanche la Fore::,1:1.lc e k· ,'.b· 

~oc1az10111 ccolog1chc hanno 
protetto le piante, ni::anch1.· lo­
ro hanno saputo e voluto p1 o 
testare per questo 111calcolab1-
lc guasto. Solo la locale Fede 
razione G1ova111lc Comun1~ta, 
in un tardivo tenta11,o di rcsI­
p1sccnza, è mtervenuta con un 
tabellone sul problema P"-·r 
condannare l'a\\cnu10 
misfatto 

È un altro esempio, se ma, 
cc ne fosse b1~ogno, d1 come, 
tra l'mdiffercnza generale, 
vengano fatte certe cose Se­
gno che alcuni d1scor::,1, come 
quelli sull'ccolog1a, sono spes­
so una moda e non hanno il po­
tere, perciò, di portare e con­
vmcere la gente all'impegno ed 

;dio pa11cupa11uI1c. 
A11co1a, ~ la d11110-.t1;:11iunc 

1.hc cene condi1ìonanti protc• 
sic o p1 csc d1 cuscicn1a ham10 
b1,og11u del e.oli lo 1c11acc "pro­
feta" pc1 ,;;muovc1c \'opinio11c 
pubblica l3ao;ll I1coI dare come 

l'at tcggia111c111u <lei prul Lui­
gi Chiavcllu - negli :inni '70 • 
1 iuc;cl aù impedire non solo 
l'abbnttirncnto, ma anche la 
o;oslitu1iu11c Ùl'gll nlbc11 che 
tuttu1 a si ergono in Pia11n 
Ga, lbald, 

Nozze • Berardinucci Perilli 

Il nove febbraio scorso il Sindaco Sante Berardinuccl e la slg.na 
Tilde Perilli hanno celebrato il matrimonio nella Cattedrale di 
San Michele Arcangelo. 
Al primo cittadino di Città Sant'Angelo ed alla sua gentile com­
pagna Il nostro più vivo augurio per una vita serena e ricca, di 
ogni felicità. 

ManoscrlUl rlllettentl la storia di 
Città S Angelo si trovano alla 8I­
bllotoca Nazlonale di Napoll, alla 
Blblloteca della Società napoleta­
na di storia patria, alla Biblioteca 
Apostolica Vaticana. 

Ne citiamo alcuni. 
Nella prima, datata dall'Aqull~, 

1593, c'è un Rlpartlmento dello c,t­
td Terre e luoghi di Penne e Tron­
to' che pagano al Ser(enlssl)mo 
Slg/no)r Duca de pagam/en/11 11· 
scsll per ciascuno terzo II Duca 
era quello di Parma, perché Il do­
cumento ò farneslamo. L'elenco 

omprende Città S. Angelo, assle­
e a località oggi In Provincia di 
escara e Teramo 
Nella soconda cl sono lo Noti­

zie 6 documenll riguardanti la re• 
glone Pennense In Abruzzo. Il ma­
noscrlllo è senza data, ma per I ri­
ferimenti farneslanl che contiene 
è della fino del Cinquecento. Ini­
zi del Seicento. Porla Il nome del­
lo storico Niccolò Toppl, di Chle· 
ti, ma In realtà, leggendolo, cl si 
accorge facilmente che Il vero au­
tore è un altro storico, Muzio Pan-

Presidente dell'Ass.ne 
"Abruzzesi a Firenze" 

L' Assocm21onc "Gli Abruzzesi a Fi­
rcnLC". per 11 uienmo 1986/88, ha elet­
to suo prcs1d1mte li dott Lon.s Presutli, 
angolano e figlio del gcn. Alberto 
Presutu 

S1 tra11a d1 un atIcsIaI0 d1 stima e 
d1 fiducia nei confronti d1 un uomo che 
ha già saputo marufcst3fe md ubbie do­
ti e notevoli \'1T1ù nell'att1v1tà rorcn­
se, come bnllontc e rich1esI0 av~oca: 
10, cd ammInistra11va, in quahlà d1 
cons1ghcre comunale d1 Firenze. 

Al dou. Prcsu111, che sappiamo at­
tcn1o leuorc ed amico d1 •·Onz.zont1 
Angolani", la redazione n110Jgc t p1u 
v1\'1 rallcgramen11 e l'augurio d1 ben 
operare a favore dell'associaz1onc. 

sa di Penne. La cronologia, lnfa1 
ti, non è del Toppl, ma del Pansa 
Suo llgllo Carlo rimise a posto Il 
manoscrl!to medesimo (anche 
queslo dato si ricava dalla sua lel­
tura), In seguito finito nelle mani 
del Toppl. 

Nel capitolo dedicato alle Chie 
se della Diocesi di Penne, c'è una 
breve descrizione di Città S. Ango­
lo, "terra antichissima", delle suo 
chiese e del personaggi che con­
tano (è citato "Amico di bona am1, 
cilla Vescovo di Penna") La Cat 
tedrale è fatta rimontare al "Re 
Francesi che dominavano Questo 
Regno". In altra parte {Chiese di­
rute ecc.), si parla di "una chiesa 
antichissima detta di S. Antimo". 
menzionata in prlvflegl di Enrico 
VI Federico 11 "e di molti altrl Pon­
teilcl" S. Antimo era un dlscepo­
lo di S Pietro. 

Alla Biblioteca Vaticana cl so­
no: Il Fondo Vaticano Latino 6194, 
Il Codice Vaticano Latino 11291.11 
Codice Vaticano Latino 11295 Es­
si cl permettono di conoscere che 
la Duchessa di Nocara, Giovanna 
Caraffa, aveva intenzione di apri-
re a Città S. Angelo un Convento 
di Minimi, come da lettera da Na 
poli (15 maggio 1582) al Cardinale 
Guglielmo Slrleto .. Ugualmente d1 
contenuto religioso è Il Codice 
11291. dell'anno 1600, con Città S 
Angelo nel fogli 176-177: è un ln­
dex omnium 1/brorum qui sunt ,n 
Provincia S. Bernardinl Ord. Min 
Conv. Riportiamo, con Il presente 
articolo, la Tabula topographlca 
omnlu(m) locor(um) et conven• 
tuu(m) Provinciae S. Bernardm, 
Ord(lnls) Min(orum) Conventua­
llum. La carta geografica è diver­
sa, rispetto alle altre che si cono• 
scono: infatti, al posto di "Città S. 
Angelo", c'è "Angelo polis". 

Il Codice 11295èdell'anno 1599. 
Al fogll 282-284 ha I Libri qui sunt 
ad usum Patrum ac fratrum Provm­
cfae Aprutlnae, relativamente al 
centro angolano. GII altri sono. 
Chieti, Atri, Penne, Lanciano, Or· 
tona, Teramo. 

Aleardo Rubini 
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Letteratura per l'infanzia oon Vincenzo D'Addario 
. _"nominato Vescovo Un libro scritto bene educa più 

di mille libri scritti per educare 

la comunità angolana ha accolto con gioia la nomina a Ve­
scovo di Ascoli Satriano e Cerignola di Don Vincenzo D'Adda• 
rio. Del"~? vescovo ha_ a~uto modo di conoscere ed appreua­
re le quahJa umane e cristiane per I numerosissimi contatti avuti 
attraverso II servizio pastorale che egli ha svolto come segre• 
tarlo del Vescovo, assistente di Azione Cattolica e Vicario ge• 
nerale della diocesi. 

In questo momento cosi importante per lul, l'intera comuni• 
la ecclesiale lo circonda di affetto cristiano implorando per fui 
benedizioni per un proficuo episcopato. 

Sull'autobus 
tutti uguali 

Finalmente è stata mes~a la 
parola rine ad una grossa in• 
giustizia che da diversi anni vc­
nnia perpetrata ai danni di tan­
ll alunni frequentanu la loca­
le Scuola Media. 

A partire da questo numero Il r,rot. Franco Trequedrlnl, docento di 
Storia dolla letteratura per l'lnfanz a noWUnlvorsltà dell'Aqullo, torr6 una 
rubrica sul probleml dolla letteratura glovanlle. È un servizio che "Oriz­
zonti Angolani" Intendo offrire agli Insegnanti por li loro ogglornamen• 
lo, polchò sono pocho lo fonti di Informazione di questo Importante 
settore. 

Sara mal dollnlto nelle sue mo• 
datltà Il discorso sulla letteratura 
per !'Infanzia? Non si vuol certo In• 
tendere con "definito" "conclu­
so", ma non si può non rlconosce­
ro II carico di perplessità, di am­
biguità e quindi di lncerteua che 
grava su questo particolare gene• 
re di letteratura alla quale la lette• 
ratura, quella che si definisce CO· 
me tale e si teorlua e si lstltuzlo• 
nallzza nel rifiuto di ogni lnterfe• 
renza lnterdlsclpllnare, nega dirit­
to di cittadinanza e che la pedago• 
gia considera niente più che una 
branca• non la più Importante - e, 
se si preferlsce, un serbatoio di 
contenuti educativi buoni per qual­
slasl uso, soprattutto per la 
didattica 

Insomma, letteratura o pedago• 
gia? DI fronte a un dilemma del ge­
nere, corno di fronte a tutti I dilem­
mi, la prudenza non è mal abba• 
stanza poiché le dicotomie non 
giovano. 

Dire che la letteratura per l'In­
fanzia è escluslvo dominio della 
scienza dell'educazione vorrebbe 
dire negarle un suo statuto forma­
le per vederla unicamente nella va­
lenza del suol contenuti, I quali 
vanno valutati con strumenti che 
non sono di pertinenza della scrit­
tutra letteraria; dire che essa é In­
vece dominio della letteratura vuol 
dire negare I contenuti. che pure 
vi sono e sono destinati ad un lei• 
tare che è un uomo In fieri, ad un 
bambino che non sarà più tale ed 
al quale, pertanto, vengono offer­
ti contenuti per la sua crescita, 
con lntenzlonalltà. 

La letteratura per l'infanzia, in­
fatti, viene definita come lettera• 
tura Intenzionale, pur se con defl• 
nlzione di comodo scolastico. Ma 
di letteratura pur sempre si tratta, 
anche se finalizzata. 

La differenza - non parlerei di dl­
versllà - tra la letteratura per l'in­
fanzia e la letteratura "strlcto sen­
su" la fa proprio l'utente: In fieri 
per la prima, In facto esse per la 
seconda. 

tura del bambino va dosata por evi­
tare effetti nocivi o bisogna usare 
strategie educative, non tanto per 
discriminare Il llbro adatto quan• 
to per cogliere qual O Il momento 
adatto per leggere Il tale o Il talal• 
tro llbro: 11 llbro giusto, afferma Cl· 
baldi (1), è tale quando si sceglle 
Il momento giusto. 

Sarebbe giusto però negare a 
questo tipo di letteratura Il suppor­
to di un'esplorazione formale e di 
una storlciuazlone al pari di qual­
slasl altra letteratura? 

Prima di stablllre se un libro di 
narrativa sia adatto al bambini bi• 
sogna stabilire se sia un libro di 
narrativa, giusto quanto cl Insegna 
l'esperienza: I llbrl Immortali per 
l'Infanzia, quelli che !'Infanzia di 
ogni tempo e luogo ha letto e teg· 
ge, sono I grandi llbrl: come Robln­
son Crusoe, I viaggi di Gulllver, Ali• 
ce nel paese delle mersvlg/le, PI• 
nocchio, Peter Pan, Le tigri di 
Mompracem, ovvero I grandi llbrl 
che realizzano al massimo grado 
I canoni lstltuzlonall dell'arte di 
raccontare, mentre sono Inattuali 
e consumati dal tempo I llbrl che 
rlmplcclollscono Il mondo, che 
cercano di sdrammatizare I conte­
nuti educativi rispecchiando lo 
spirito del tempo, ovvero Volkgelst 
e Aufklarung che diventano rac­
conto e poesia, come I llbrl di 01· 
ga Vlsentlnl o di Giovanni Bittem. 

La letteratura per l'Infanzia, 
quindi, va rivendicata alla lettera­
tura, non va sottratta alla proble• 
matlca pedagogica ma va sottrat• 
ta alla didattica, ovvero possiamo 
Insegnare a leggere ma non pos­
siamo nè dobbiamo pretendere di 
Insegnare a scrivere libri per ragaz­
zi: la letteratu,a per l'Infanzia muo­
re nel momento In cui Il pedago­
gista si leva a dare giudizi di valo­
re e a dire come deve essere fatto 
un libro per l'Infanzia. 

Ne è la prova la produzione 
odierna, copiosa e rivelarlce di un 
elevato grado di professlonalltà 
raggiunto: abbiamo libri belli, 

stampati bene, con lutti gll lngre• 
dianti per Interessare li bambino. 
non si vede più lo scoperto ed In• 
genuo ovangeUzzatore, l'adulto ha 
Imparato a camuffarsi (dispone 
anche di molti più mezzi per ca­
muffarsi: lo Immagini, I disegni, lo 
sforzo esposllfvo, sostenuto In 
parto dal media), ma grandi libri 
non si vedono; eccezion falla per 
Rodarl, llbrl veramente "a misura 
di bambino" non si vedono. 

Molta. troppa - tecnologia Illu­
strata viene spacciata per tanta• 
scienza; si tratta di libri ben co­
struiti da chi conosce bene I ritmi 
di apprendimento e conosce la 
pslcologla, ma non vi è l'orluon­
le di attesa che lo scrittore vero sa 
stablllre ad ogni pagina, non vi è 
l'lnvenzlone vera e credibile, non 
vi é la mobilità della vicenda e del 
personaggi, Insomma non vi è rac­
conto: sono llbrl che Insegnano, e 
anche bene, ma non raccontano. 

Ora, cosa deve Insegnare un li­
bro? Noi adultl compriamo llbrl 
perché debbono insegnarci qual­
cosa? Al bambino li libro deve af­
finare Il gusto, educare Il senso 
estetico, sl dice da sempre. Qual 
è questo senso estetico? Non In· 
tendiamo forse, con Ipocrisia tipi­
camente adulta, l'estetica come 
categoria Intimamente legata alla 
morale, il bello e buono e uttte? 

Voler trasmettre ai giovanissimi 
Il "nostro" senso estetico non è 
dopo tutto deplorevole, ma lo di• 
venia se per farlo cl travestiamo 
da bambini, se attraiamo Il bam­
bino con gll allettamenti del dilet­
to, ed é deplorevole soprattutto 
per Il bambino i._quale cosi non si 
sente preso sul serio ed Impara a 
non fidarsi dell'adulto e dell'edu• 
cazlone che vuole applicargli co­
me una cintura di castità. 

Collodi ha capito tutto questo, 
perciò Pinocchio ha trovato sem• 
pre buona accoglienza presso I 
bambini. Spia eloquente di tutto 
questo è la dlfflcoltà che ancora 
trova la letteratura fantastica. 

Secondo quanto giustamente 
afferma Jaquellne Held (l 'imma• 
glnarlo al potere) l'adulto teme la 
fantasia del bambino, o meglio te­
me la fantasia non manovrabile 
che sfugge al suo controllo. 

L'Immaginarlo oggi viene am­
mannito soprattutto dal mass• 
media, cinema e televlslone, ed é 
un Immaginarlo che si consuma 

nollo straordinario, spesso nelle 
gags. torte In faccia, un lmmagl• 
narlo di situazione plU che sortito 
dal racconto, un Immaginarlo 
scontato, Insomma, che si risolvo 
nel ritmo dalla sequenza filmlca e 
della fotografia, povera di 
linguaggio. 

La straripante manlpolazlone 
che I media hanno fallo di Plppl 
Calzelunghe di Astrld Llndgren ne 
è la prova: ò caduto su questa sto­
ria l'equivoco che Plppl possa es• 
sere un prodotto fantastico 1n che 
cosa questo personaggio sollecl• 
ta Il bambino se non nell'Immagi­
ne di monellaccio che ogni bam• 
bino tiene cara e nell'evasione che 
troverà sempre disponiblle Il bam• 
bino di ogni tempo e luogo? Ma la 
fantasia non possiamo identificar­
la con l'evasione 

Nelle moderne collane edltorlali 
lo spazio delta letteratura fantasti­
ca e, comunque di Immaginazione, 
é esiguo: pochissimi titoli di fan­
tascienza (Il pianeta del mostri di 
Massimo Grlllandl, Ammutina· 
mento nello spazio di Alan Nour­
se), pochi di avventura (Missione 
segreta al Polo Sud di Mlchael Ba­
relt, Rou/etabasse Inviato speciale 
di Robert Escarglt, La guardiana 
delle acque di G. Bamonte e L 
Marzotto), moltl su vita e abitudi­
ni degli anlmall e storie aventi ani­
mali per protagonisti(// bisonte di 
Passerln d'Entrt}ves, Il cervo di C. 
Rizzo e C. Petronio, GI, ultimi orsi 
del grande Nord di Tina Zuccol\, I 
nostri migliori amici d1 John Aspi• 
nall, Il leopardo che mangiava gli 
uomini dI Jlm Corbelt, Blg bianco 
dall'orecchio nero di Grav1I Traie• 
golski) e di ecologia, "buon, sen­
timenti" (amlc,zla, fratellanza uni­
versale come In due piantiamo l'u• 
Ilvo di Bruckner), vita vissuta (so-­
prattutlo storie ntaglla1e nella se­
conda guerra mondiale, nelle guer• 
re del Vietnam e del Libano, qual• 
che vicenda mafiosa, entra nelle 
letture per adolescenti la narrati­
va della Resistenza con i t1tolt di 
Cassala, Fenogllo, Rigoni Stern); 
la letteratura fantasy e la herolc 
fantasy sten1ano a uscire dall'nun­
derground Iniziatico della cnptoe• 
dltorla in cui sono confinate. 

Franco Trequadrini 
(1) A. Ciba Idi, Storia della lettera­
tura pt1r l'Infanzia e la gioventù, 
Brescia, La Scuola 1966 
1 • continua 

Circa duecento alunni, quelli 
che abitano in 1.onc servite dal• 
la hnea suburbana <lcll'ARPA 

Si dirà che per quest'anno è 
un po' tardi in quanto il più è 
stato ormai fatto; ma è stata 
cosi sanata, per sempre, una 
situazione dt disparità di trat­
tamento verso i giovani stu­
denti, che non aveva alcuna ra­
gione d'essere. 

Ci e stato segnalato, altresl, 
che gh autobus scolastici arri­
vano troppo presto, sembra 
prima delle 7,30, mentre l'ora• 
rio d'ingresso è fissato per le 
ore 8,20, e gli alunni non han· 
no dove andare pcrchè a quel­
l'ora la scuola media è chiusa. 
JJ problema è scrio, bopratllll· 
10 se si pensa ai mesi inverna­
li; ma .siamo convinti che l'Am• 
minis1razionc comunale, cosi 
come è nubcita a risolvere bril­
lantemente il succitato problc-
111a, si advpererà affinchè, con 
J'111uio del nuovo anno scola­
srico, anche i ragaul d1 Villa 
C1pre:i.s1, S. V11 writo, Piano Co­
na, ccc. possano Ubufrulrc al 
meglio del scrvi,io d1 rraspor• 
10 bcolastico, arnvando al ca­
poluogo in un ora, 10 meno 
irnpOt..!>ibile. 

Il bambino non si reca In llbre• 
ria per acquistare un libro che vuo­
le, ma vi si reca, In vece sua, l'a• 
dullo, Il quale dlHlcllmente sceglle 
per Il bambino In quanto tale ma 
per Il bambino Ideale per sè, un 
bambino proiettato o recuperato 
dal ricordo della propria Infanzia, 
dalle gratificazioni e dal rimpian­
ti della propria Infanzia. 

Scuola Materna del Divino Amore 
• per esempio Manna, S. Mar­
tino, Fonte Umano, ecc.• veni­
\ano esclusi, mfa111, dal tra­
sporto gratuito assicurato dal 
Comune e le loro f amigl 1c, 
qumdj, al contrario di quelle 
residenti in contrade servite 
dagli autobus. &colastici, dove­
\ano accollan,1 l'onere delle 
ipei,e d1 viaggio per conscn1 i­
re loro d1 frequentare b .!>CUO· 
la dell'obbl,go. 

Ora i'ARPA ha piovveduto, 
per l'intcrc.s.swncnlo deJl'Am­
mmis.1ra1.ione Comunale cd Hl 
Prima per.sona <lcll'a.!>.,CM,urc 
ant.iano Mario GnJJ1, delegato 
alla Pubblica 1&1ru11onc, a far 
recapitare anche a quc.!>11 bi u­
denti una te.st.cra d1 11c.uJJobCI· 
memo per usufruire gra1ui1a­
rnentc del tfdbpor10 bulle <..01 -
~ IO 'Jrari t.colai,1ic1 

Se cosi non fosse, chi compre­
rebbe più libri come Glannettlno o 
Mon petlt Trott o I ragazzi della Via 
Palo Incompreso, Riemerge spes· 
so nell'adulto Il bambino facile a 
commuoversi e vede nelle laorlme 
versale un effetto del suol buoni 
sentimenti. la letteratura per l'ln­
lanzla ha pre1oso, speclalmonte 
nell'Ottoconto, di daro Istruzioni 
per l'uso dol mlollore del mondi 
posslb/11 o sarebbe superfluo, al ri­
guardo, spendere pili di un cenno 
a Do Amicis. Il bombino, quindi, 
legge ciò che gli si fa leggere e, 
pagalo, legoe come lo si vuol far 
leggere. 

Tuttavia, è lnnegablle che la IBI· 
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Simpatia e canzoni 

li 16 lll,ll/0 MOl~O, ,ul (011 

dnlù d!.!I p11..i.olo IL'.1110 ddl,1 
SLuol,1 M11h•111.1l\11101\ hmh• 
"M11do1111a del n1vino /\11101,·" 

:,,i p11Iuv11 h·uH,·1,•: "Otr, u1111ll 
hto111lllt1'\J in 1·11rnhil1 li, npplnu 
hl", 11111 I h, u\ I ho111hhll dh· 
hn11110 li11l·1 p1l'lt1to lwn dh h11 
1<1 11111I\vl 1h·lln "l1•r1 hlHil d'o 
1u" h11111111 hllhHllllil l'utl,•111111 
1l111h1 dlllln M'1lItu. 

(:Il 11!1111111 "' S1H11 Nl\'lll\ Il 
S11n1 M111 l:.o, ,lln1t)Sltu11du di 
t 1Mi,1'1l, du1111i di uno h\lh-n1IP 
tmnhn di nHl,i,·nlllh ,, , I unh•· 
\Oh• 11th·111in1h' ul 1111110, ho11 

1111 duw p, o,•u di i.11p1.•1 , nlltll• 

1 ... , ,1ul 1.f1111,,n1po, di 1'1l111dll• 

1,• l'l11h·1u 11uwll,·"'t1tthHw u 

11111' dt g1111. t..1, qU,hl l un,,• 'l' 

l'i111p,•g1w d111h1,11clh\ li.1v'11.' 

PIOJ'II\' lii\ huu 111od,) d1 l.11\' 
l:01,l' t' M1p,•tll\li., p11.•, 1,m,· 

l'lh• h· Stli.lllJ d1.•I Ili\ ll\\l 1\1111.1\\' 
, ,uI qu,•:,,h1~p,•t1111.l1l\11k1 b.1111 

hi11I li l,11\) nllld,11i. \ lw q1h' 
~, ·unih) t\ ghll\1<1 ullu ~,·~tu 1.•(h 
,i,11,,1. 11(111 \'(•~lh•IHI ,•,1ph1l\' k1 

"1,,·l·d,ìn,, d\11,)" 11~ lH\11\•11d,1 
lii\ dl I "l!~IIH\~\11\' l.1 hl,·~~11 \X'I" 
l11th111l1: 1'111h'l\h'l i:-M)lu '\\h·lh, 
di lt11 lHlhll 1' dul h1111h1 I l'UII• 
hl, 1111 IP u1ph u l' 1'H1 n1 lo 11\'l Il 
111111 ulllM'llllll olla :·kuulu Mu• 
h'1 n ,, Quull•h,· :,,hlllhlllti.1, nl• 
1111.1110 <h, pu1 t,· d1 p1l't pk('oli, d 
~.Hl\ l'llr ~Inti,, m., fon!vh p.11• 

h· (h• ropiorw in cnuu110 1\lC!t· 

,11 gl in pr vcn1ho 

r,k11\~ ... ,,h.11w "' ,t.,10 ,,H1,l ... 

~11.,h, ,11 Sl'IHto11 ,·ll ,1~l1 mt,•1• 

,,·111111 ti ~1,1111.tl111,1 ddl,· ,ltlÌ· 
, Il~ '"'lt,• d,,gl, .,lunm ddla 
"11,1li1 m.,tl'U\,\, qu,1,1 un.,,, •• 

, li Il u d., /\,1ltl1p,111,• ,,ll'ntlL'11· 
,1,11w d1.•1 ~,·1111,11, I''-'' 1tll"glio 
1ul1llt11,H h \' d,,r'-' 11.H,1 un I ll.'Ot· 

dl, dl•i \H ,1p1 1 Ugli, d,·i loro la­
"'' i. d,·ll.1 hHu l',"\jl,\<.'llÙ d'11n-
1wguo, dl'llu ILmJ brn\'ura. 

A11d11.· 1101 \'oglimno lnM .. ·iarL' 
1111 111·01du n qu1..·~1i nrll:-.tt tn 

l"l"h., pubbli1.onclu unu loro fo­
to d'l\\!tlèlltC ~on I\L'cnnto :-.uor 

l\'c:,,, e ,tto1 Murha, (.'toc qud­
lc dlll ~, prendono cura d1 lo-
1 O l~Oll l,11\10 Ul1'101 è C con lnt"I• 

la (.np:u,:il~ profè,-..ional~ 
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PALLAMANO----------------------

11 valore di una promozione 
La la~sif ,ca parla cl11aro e 

d1u\ mrglio eh tunt1 <l,, 0111,1, 

,hc , 1agn111 dcll'A,h1a11c11 
Sc;,,n ~ono g1l\ 111 ,e, 1r B Con 
il Grolh.' n qu.1t1ro punti o ,o. 
lo due pa1111c dalla f111c d<'i 
camp1on:110 C In J,rrl'l'Cl170 I C· 
11 a f:nor(' ddla ~qundtn nngo­
lnna In , 11101 in con In <.on,c­
gll(_'nlc l)l'Oll\l,)711.)llC è mntrmn 

t1cn 
t-.-1:i il d1,1..:01 ~o Malia promo-

11onc, pa1 ndo,,nlmcntc, OIZ,Rl 
, 1ntr1 c,,n i-.olo m pa1 Il' per• 

chè l'1mpr<',n dr, 1 ngan1 del 
prof T1-:nnglm1 llll'llt;'I allrc 
con,H.lcra11on1 Lhl.! 1.:,ndono 
dall.l ,cmphu..• g1 a11fH._n11onc 
,po, 11,a cd ou .. upnno, n f>tcno 
t1tolo, 111e11110110 del \.O-,tumc 

e della ol1urn 

Co,a po,-,a ,1g111f1tnrc J>et 
quc,t1 g1mnni a,·c, cl1~puta10 
un amp1onnto eh ~cnc C l'Omc 
mdu,Cu"t,t protagom~t1, quali 
po,11n·1 co11wolg1mcnt1 abbia 
generato il loro impegno, qun• 
h prc~upJ)()'ll !-inno ,tat1 ~ta­
b1lit1 per una crc~c1tn dc\l'om­
b1cntc :-.port1vo e ,o 1alc. cosa., 
mfmc, ~•uà l'eco rl\'crbcrata. 
ncl\'amb1to dd mondo g10\'al11• 
le. sono tulle cose ~u\lc quali 
forcmo bene-a nOcttcrc prima. 
che 11 rituale fcstcgg1amcnto, 
che ~petta d1 d1ntto 01 ''vinc1-
tor1", 1 1mpcd1,ca. d1 cap1rc 
quel che è ,·era.mente :lccadu-
10 

Se guardiamo al fenomeno 
pallamano lu 1damcnte e sen­
za pre oncc110, dobbiamo am­
mellcrc che /'m.soluo, se d1,·cn­
ta norma, non è mai frutto dt 
1mprov, 1saz1onc Chi ~ porta­
to u g1ud1care in altro modo, n­
, eia solo la sua incapacità a 
~piegare un fatto razionalmen­
te e deve ricorrere alla tesi del 
mrracolo per g1ust1f1 are ciò 
che ~o~taene 

È ndutt1vo, m,ece, parlare 
d1 miracolo per questi atleti 
che sono bran • non certa men• 
te per fatto m1racolast1co • ma 
per loro dehberata sccha Una 
scelta che comporta sacnf1cio, 
applicazione e nnunc1a, che 
impone regole e metri d1 com­
portamento a dir poco educa­
ti, 1, che è dett:ua, quel che più 
coma, non dal guadagno' ma 
dalla pura pjss1one sportiva 

Chi pratica uno sport conta­
le scneta d1 mtcntt cresce e fa 
cre~cerc gli altn Cosi -al d1 la 
della competenza necessaria 
per mte-rpretare tecnicamente 
un gioco mai ~egu110 nè prati­
cato pnma d1 ogg, • ,I pubbh-
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co dei t1losi va grodntamcntc 
o,,umcndo coscicnn1 chr sto-
1 e 1111;,1cme in uno mott muta di 
dume111co per Incoraggiare I 
propri bcninmini può di\lcnto­
rc prc1losn per crc~ccrc 

A ,cgu,rc lo squad, a di pal­
lnmnno cittadino oggi sono I 
"gn1ppi fo111ilin11'' e quc.!,IO cli• 
mmu ogni occai;;ltmc dì lcppì­
smo e \'10lcn1a La prcsc111n di 
tnnll bambmi clhcnln liii clctcr­
l'Cnlc rff1cacc anche per la viu­
lc,w ... 'l verbale e si 1io;;coprc l'o• 
b11udmc al motto salace cd ol­
la battuta 1ronkn, piuttosto 
che ricorrere alle 1mp1 ccazio, 
m Anche i t 1fo,;;1 più accesi fi. 
n1scono per mitigare la loro 
,·ccmcn1a e s1rap:'11ano l'Ali• 
gh1cri per scrivere sugli spo­
gliato, "Lasciale ogni speran-
1a a ,o, che entrate", e nell'er­
rata citazione lasciano tanta 
ca,allcrcsca speranza anche 
agli avvcrsan! 

ono crc~c1ut1 onchc i diri­
genti che al lodevole cntusia-

smo oggi suono unire cnpaci­
t:\ di organlnozione cd dfi­
cle111a di quadri lugls1lcl. 

Coo;a è nccessnrio rurc pcr­
chè qucslc conqui>lc di civìhb 
e di culturu non vengano di­
sperse o, peggio, rimangono 
solo nel pur rigoglioso orto 
dello pallu111ano? Se In domn11-
dt1 nppare semplice, non ollrct­
tnntu è per In rlspostn: credia­
mo, nn1i, che le risposte possa­
no e c.lcbbano essere mohcpli­
cl. 

Occorre perciò interrogarsi 
cd anche co11/ro11tarsi perchè Il 
patrimonio di entusiasmi e di 
concrete conquiste sia estensi­
bile dal mondo delle affcnna­
zionì sportive a quello più am­
pio della comunità sociale. 

Prima di ogni altra cosa è ne­
cessario che si conferisca mag­
giore dlgnllà al sacrificio cd al­
l'impegno d1 tante persone: in 
uno parola bisogna do1arc Clt• 
là Sanl'Angclo di un campo co-

pcrlo, unn strutlura adcguotn 
e magari polivnlenle che poi rti 
risultare preliosa nnchc In ol• 
tre "occnslun1", 

Abbinino chleslo nll'nsscsso­
rc Gubrielc Fiori nel i o che pun­
lo si I rovo il progcllo del 1011• 
to niteso polnuctto; ci hn ri­
sposto che, anche se esistono 
oggcllivc difflcohà che si frnp­
pongono allo sun Immediata 
rcallnalionc, si fnrb tulio li 
possibile (ccl anche qunlcosn di 
più) per do1arc Clllà Snnl'An• 
gelo di unn st rut I ura efficien­
te e runzionalc. 

"Sarà 11 modo migliore • cl 
ha dello 11 rag. Florlnd, •perle• 
stimoniare ai giovani l'allen­
ilonc e l'impegno della civico 
Amministrazione per i proble­
mi dello sporl e ciel lcmpo li­
bero" 

E se a dirlo è Il pii, giovane 
degli assessori, che è anche un 
acceso sostcni1orc della palh1-
mano, noi gli crediamo! 

M.D.A. 

Angolana Sport: piazzamento onorevole 
Nell'ultima fosc del camp1onMo 

regionale d1 primn categoria, la 
squadra angolana ha potuto neon• 
qu1,tarc alcuni dei punti persi su 
alcuni campi d1(f1c1h, quah quelli 
d1 Raiono, Spoltorc, ccc Occorre 
prcc1s:irc che tali sconf1Ltc non so­
no malurntc da prcstaz1om delu, 
dcnll dei nostri alleli, ma da un 
concorso d1 dctcnn1nant1 cause tra 
le quali non ultima è quella dt un 
arb1tragg10 spesso scadente e non 
certo consono ad un campionato 
calc1st1co d1 lm:llo regionale 

11 gioco vivace, brillante e non te­
so al nspam1io di energie, anche 
se spesso non confortato da risul­
tati altrettanto brillant1, ha con• 
sentilo alla compagine locale d1 
chiudere per il secondo anno con­
secuuvo 1I campionalo, con un b1-
lanc10 tutto somm.,to sodd1sfoccn-
1c 

L'Angolana. mfat11, occupa 1I 
quarto posto m class1[1ca. Non si 
può d'altra parte ignorare che il 
lungo e già 1mpegnat1vo campiona­
to è stato reso ancora piu faticoso 

Una sconfitta ... per vincere 
I ragazzi dell'Elice sono saliti alla ribalta della crona­
ca nazionale per aver subito, volontariamente, 47 goals 
per dimostrare che El più Importante difendere la pro­
pria dignità di atleti e di uomini che non la propria rete 

Può capitare che il gioco ptù bello 
del mondo s1 faccia ullk occasione per 
dimostrare che la dignità dell'uomo 
non può e non deve essere calpestata 

Accade, allora, che una ignorata 
squadretta d1 provmoa s1 azzarda a n­
fiu1are la "logica pcrvers.1" che su,;bi­
hscc • con regolament1, SaJmom disci­
plman, graduatone e cla~s1fiche - che 
11 fatto spor11vo deve essere a misura 
di società e non a misura d'uomo 

Cosi 11 mondo dorato del calcio 
maggiore • che t anche quello del toto­
nero, delle camanlle e della v1olenU1 
negli stadi• nsult.:i, improvvu,amente, 
meno importante e mentono di atten­
lJOm se si considera la c1v1le protesta 
dell'Ehce che - maudita presunzione! 
• Of.l affermare ( .. ma come s.i pcrmet-
1el !) l'esigenza dello sport d1lettallU• 
stico; quello, per intenderc1, che n_on 
mastica m1h11.rdl, ma s1 nutre d1 fatica 
e d1 prmcip1 mor.:ali rifiutando la mi­
nestrina del compromesso e del "p1e­
g11 la testa ... se vuoi le simpatie del 
padrone", 

Può capitare, dicevamo, ed t capi• 
tato; nel modo più intelligente e c1v1le 
che 11 potosc cscoa.itare pa dcnunaa,e 
lo 1,Quallore e I• violenta che I raaaw 
d1 E11ce hanno deciso d1 rifiutare, ,o­
prallutto quando Inseguono la magi­
ca ,fera d1 cuoio durante le une sgro~ 
pate domenica.li 

Co.a mai e iucccuo d1 tanto veraito• 
1,11050 che ha fa110 gridare "D1u1a" a 
dirigenti, direttore t~nko cd a1k11? 

In fondo nullo, pcrchl le srouol.11-
ne c111ntonatc a.rburall (che vanno dal 
goal 1nc111tente e pur IUIUl\'1.11 COIIVII• 

lldato alla WilhuzJone di un 1locu.10-
rc mal conccua pcrcht • udite, udite 

mai nchiena) sono falli «h11a1uJ e 
paradouall, ma 111uolu1amen1e 
rnargim,11 

l::.p1~odl, ma~n w1u1dlldl, che rl­
M.hiano ptrò d! 1rari e in ln1an110 chi 
vuol capire ciò che veramente e avve, 
nuto 111 quella fa1idlca domenica, 
qu1111do l'Ellcc hu dccbo d1 far roco 
tue 1>er ◄7 volte Il J)allom: ncll11 pro­
pria ,etc 

Noi vogliamo fe11111uc1 uu 11111110 a 
00111ldc1arc la 11h1c111& del 1aia1.1I af 
lld.<1.11 ad 1·111110 l>'Adduilo, e h1 ,ua, 
e qu<'IIB dei dinien11 (luando -.cd,;:YI& 
HO jllllWJe g.lJ 1unlu .;VH'l ... 111111. .. lcx.JUII 
e M.JJl'K.Cr11&11 dii quc11'1moll11.> wmpo1 
IMIIICIIIO eppure' 101dt1111e111e 0,1/uall 
,w:l 11;111,1,.ju111c \ci.oh• rete dcll'l ll1-c 11 
dodlC' lllUI/ICIIIO di Ulll.1 Vlth)lila ~n,a 

mento. 
Noi vogliamo partecipare al loro do­

lore di sporh\'t e di uomini, 11 dolore 
di chl, fin dalle mfont1h compct1zioru 
d1 cortile, ha imparato a g101re (ma­
ga.n con l'occtuo al campione del cuo­
re) per quel p.a.Ilone che doveva entra­
re aJsolutamenl~ tr11 i sassi e I(' cartelle 
che segnavano la porta avvasana. 

Come deve essere Sl■to duro KcgLe­
rc la stntda della sconfitta per poter vm­
ctrt alla grande sulle meschinità, i ri­

catti, le v1olcnze. 
E adesso? Dopo le faticose sedute 

da allenamento, le nnunce, i .sacrifici 
per imparare a vincere, cosa b faceva 
restare immoti eppure frementi, sotto 
l'impietoso accanimento degli mcon­
sapc110U figliocci della logica del vm­
ctre comunque ed a ogni costo? 

Perché, signori miei, se il gesto dei 
ragaul d1 Ehcc menla rispetto, cosa 
dire degh altn che non hanno capito 
quello che I coctnnci-avversari cerca­
vano di arida.re pur rimanendo muti e 
immobili? Ma tanto vale, a questo 
punto, afrermare che si trattava di una 
semphce, plu1eale pro1csta e non arro­
vellarsi a sple.:are che la dignità d1 un 
giovane vale molto d1 più d1 mille (o 
solo qu.:aranta.sellc) reti segnate, 

A&li a1le11 d1 Elice dobbiamo dire 
1u1tl grazie; grazJe, per averci ricordato 
che Il mondo dello sport può diventa­
re scuola di vita, gru.le, per averci fol­
to capire - 11 noi nncmtrulliti dalle bl­
sca,dalc del lunedl - che chi indossa le 
,carpette chiodate non depone, neccs• 
,ariamente, l'abito della razlonulc ca­
pac11A II prolCSUtrc conlro tC'&Olc MS\IT• 

dc, Rhl obsoleti di una luura1a che de­
cide perfino la ,chiavhù del &lovani 
quundo ,I rluovano kauli in pcrpctuo 
ad una i0Cle1A che: di,poue unchc dcl­
lu luio "vendlrn" (eufcmlsticamc111e 
dcfìnila: ceulonc), 

Oru,Jc, dunque, raau1.1J e dobbiluno 
prcmcllere "Signori" pcrcM è un 1i-
10l0 che vi 1pct1ra di dlri110 

E ,e nccadcoc quello che mal pouà 
u ... cade,c't "SI rldluno I r,uutl ull'Cll­
cc, ,I cuncclll110 le dccl1l011i ,bugllntc 
e 1u110 10ml come p1lmu, 1u110 ,la 
dl111c111I 1&10", 

Clv1lme111c, ,entu che la pr0ICilil 
abbia modo di rn11fondeoi con 111 vio­
lenti, UIIIIICIIIIIIO i lit"Ulli dt'll'l!llce 
111Jllmde1e "Orudc, 110 P1cfcrliuno 
w.J, QW'.IC 1l11111to1IK..I a du è l)ICJlOICIIIC 
non rlcn11i1 nel uruuo 1uo11ctto l>C'f dl­
vcn11uc UOMINI" 

dal duplice impegno c:hc ha occu• 
palo l'Angolana onchc sul fronte 
della Coppa Abru:r.zo 

Proprio dalla pancc1paz1onc m 
Coppa Abruzzo, giungono le so<ldi-

:!~~i~~~tù ~~bbi~ ~~:1;:~ h,;~~"~ 
quanto mcnoccla1ant1 È forse su• 
pcrfluo ricordare che l'Angolana 
ha chmmato da IDilc competizione 
squadre come Ja Renato Cun, 1I 
M..1glian1co, l'Alba Adna11cDi, ma, s1• 
curamcnte, s1 devono spendere 
delle parole d1 elogio per la forma­
zione che, sebbene nmanc.-ggiata, 
ha strappato al Sellante la quali­
{1caz1onc alla (male 

Ques1'ult11na, che vedrà l'Ango• 
lana opposta al forth.simo e blaso­
nato Castel di SDingro, militante 
nel campionato di promozione, sa­
rà disputata in due d1stmt1 mcon• 
tri.11 pnmonvrà luogo a Città San­
t'Angclo, 1I Primo Moggio; quello 
d1 nlorno, a Castel dì Sangro, 1'8 
maggio 

Il pronostico, ovviamente, dà per 
favorita la squDidrn altosangnnDi, 
ma non s1 deve cscludcrt' nessun 
nsuhato! Di quesu tempi 1I calcio 
(quello giocato) non consente alcu­
na cerlezza 

U lavoro svolto dai dingcnt1 a )i. 
vello di programmauonc e dal pre­
paratori deUo staff tecnico s1 è n• 
velato prof1cuo. Infatt1 glt "All1c­
,,1" hanno Vinto LI campionato pro­
vmc1ale dt categoria e gh "Esor­
d1ent1", pur essendo alla pnma ~ta­
g1onc d1 partec1pa21onc, stanno di­
sputando un d1scrc10 campionato. 

Un discorso a parte merita la 
fonnazlonc undcr 18 che, pur non 
essendosi distinta m modo parti• 
colare (vDi, comunque, ricordato 
che nel suo girone v1 erano squa­
dre d1 qua ria sene come Ch1el 1, 
Sulmona, Ortona, t.-cc ), ha po~to In 
cv1dcnzo alcuni atleti che s1 sono 
distinti per gnnta, agonismo e bra­
vura Alcuni di qucstt come Cilli, 
D'Alberto e Fecondo già dal pros­
simo anno potranno for pa11e del­
la rosa della pnma squadra. Ecco, 
qumd1, che In politica glm•anc vo­
luta dalla società com melo a dare 
I SUOi pruni (ru1t1 

Come s<.·rnpre, chiude quc~ta 
brcH~ panoramica del cnlcio nngo­
lano la 11011,la ddln nnmmmcntc 
nst1u11urnz1om· dell'Impianto 
sporttvu comunnlc L'Arnmi111Mrn• 

~~o~:f :;1,~~\1~,:~ :~~J~à ch~otJ'~cn~~:: 

~o~~f fi~cl~é ~:~:f ~::~~ ~! :~1~11~;·~ 

I lu\'011 che com,emlrnnno la nn~d­
ta ciel nmnto c1 boso e h1 p1\0 dl,1'\0-
&1Lionc di un piccolo C{UllllC) com, 
plcnu·n1n1c du utilluarc 1>er .:Il 
nllcnnmcntl. 

Nel prn1nlorc nito clclln senhlht• 
Utb che l'Amminls1rni.lonc ch•kn 
hu moi.111110 nel ronfronti dolio 

:l'~'t:·,\· ,:~ Ad~1h!h~~ ~~~~:,~~(('}\~ I~-~~~ 
n11ghur1110 I 1bult11tl •po11\\'1 di 
Cl11b S11n1'AnNclo 

l..n :i,O( wtà 1. al 1:i.tlC'n loc.,,lc ~cn, 
le, lnol11e, 11 tlo\!.lHJ di d11c111tln 
re 111111 gli •p1111)01•, gli onud i· glt 
•pm 1ivl 111111 , Ile, ,rn 11010 M1c1 l 
fil i hu11no 1i•1111 l)(l),1h1li.! lo •\ol.:i­
mcn10 dcll11 !!tlaNlu1h: ,oldbtlrn 
1985186 

Aldo Cllll 

CIERI T. BH /'\o 

GIOIELLERIA 
CtTTA S ANGELO (PE). Pita■ Ca...our, 1 T•I 967<&& 

©a~~ 
CoUectlon 

Vini Santangelo 
OSCAR 

DELLABONTX 

Cantina Sociale Cooperativa Sant'Angelo d'Abruzw Jr l, 
e.da ¼rton.ica-tel.085/95130 Citta-S.Angelo ltal1J 

A~~G~ 
S.OO~,.l,eDutt.,,,.c..-!e'I\nmo 

Ristorante • Snak • Pizzeria • Fast f()(\: 

Black Bull Pub 

dei F.lli 1DRO 
PESCARA - Via R. Elena, 32 - Tel. 085/3519; 


	IMG_3683
	IMG_3684
	IMG_3685
	IMG_3686
	IMG_3687
	IMG_3688

